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Prevenzione, regi-
mentazione delle 
acque, cura degli 

argini degli alvei fluviali 
e dei fossi, manutenzio-
ne delle scarpate. 
Quante volte ab-
biamo ribadito 
l’importanza di questi aspet-
ti e quante volte le condizioni meteo - 
sempre più ribelli - hanno messo a nudo 
la fragilità del territorio. L’ennesima al-
luvione che ha caratterizzato la secon-
da metà di settembre non ha provocato 
nel nostro Comune disastri nelle pro-
porzioni che abbiamo visto altrove, ma 
la conta dei danni è comunque ingente. 
I lavori effettuati sul Fosso Rigo con la 
realizzazione delle vasche di espansio-
ne, hanno evitato che si ripetesse sul 
versante del Camillone il dramma del 
2006, ma l’esondazione dell’Aspio ha 
duramente colpito attività commerciali 
e privati ubicati su quel fronte e le piog-
ge insistenti hanno provocato smotta-
menti in vari punti sensibili in città. 
Parlare a posteriori di risarcimenti, ri-
stori e conta dei danni (sette milioni 
complessivi, di cui un milione e trecento 
su aree pubbliche per il consolidamen-
to delle scarpate, il ripristino di asfalti e 
caditoie, l’abbattimento e la rimozione 
di alberi  e 49.000mila euro per inter-
venti di somma urgenza effettuati nel 
culmine dell’emergenza), può apparire 
sterile e tardivo rispetto alla necessi-
tà prioritaria di mettere in sicurezza il 
territorio affinché simili scene non ab-
biano a ripetersi. Ma per fronteggiare 
il dissesto idrogeologico, oggi più che 
mai si deve prendere coscienza del fat-
to che fenomeni atmosferici di questa 
intensità non rappresentano più una 
eccezione e vanno chiariti i concetti di  
responsabilità e comunità. La respon-
sabilità delle Istituzioni include tutta la 
filiera, da quelle sovraordinate a quel-
le locali ed è necessario accelerare gli 
iter. Ad esempio, abbiamo prodotto da 
tempo con il Consorzio di Bonifica il 
progetto esecutivo cantierabile che ri-
guarda la grande opera di sistemazione 
del Fosso del Vallato e siamo in attesa 
che venga erogato per il tramite della 
Regione, il finanziamento già ottenuto 
dal Ministero dell’Ambiente per oltre 
16 milioni di euro: ci auguriamo che sia 
davvero giunto il momento giusto e di 
scongiurare per tempo eventuali situa-
zioni critiche. E non vanno trascurate le 
competenze dei singoli privati, tenuti a 
manutenere i propri terreni, aree agri-
cole e scarpate: essere comunità è agi-
re in unità di intenti per salvaguardare 
il territorio, patrimonio di tutti.

Roberto Ascani

MALTEMPO
E BUON 
SENSO

IL PUNTO DEL SINDACO

www.comune.castelfidardo.an.it

Annessione della Selva al Parco del Conero 

È al centro dell’interesse in questi giorni 
il progetto di adesione del Comune di 
Castelfidardo al Parco del Conero. Un 

percorso avviato dal civico consesso già a 
fine 2022 che sta ora conoscendo una ac-
celerazione. Con l’assem-
blea pubblica del 25 otto-
bre scorso, si è aperto un 
confronto con la cittadi-
nanza analizzando con i 
vertici dell’Ente Parco (il 
presidente Luigi Conte, il 
vice Riccardo Picciafuo-
co, il direttore Marco 
Zannini) l’area proposta 
per l’annessione e i futuri passaggi ammini-
strativi. Come spiegato dal sindaco Ascani e 
dall’ing. Bocchini, l’iter richiede una formale 
delibera di Consiglio comunale, la valutazio-
ne delle commissioni tecniche dell’Ente Par-
co e l’eventuale approvazione con modifica 
dei confini da parte della Regione Marche.
L’ipotesi formulata riguarda un totale di 
283 ettari a destinazione prevalente agri-
cola in cui ricadono Monte San Pellegrino, 
Contrada Mirano Vittoria e la Selva, già 
sito di importanza comunitaria soggetto a 
vincolo paesaggistico; un corridoio verde a 
ridosso dell’Aspio andrebbe poi a collegare 
storicamente e geograficamente l’habitat 

fidardense a quello del Parco. La scelta è 
ricaduta cioè sulle zone maggiormente in-
contaminate, escludendo il centro abitato 
di Crocette e Campanari, le aree ad espan-
sione edilizia e la fascia agricola a contatto 

con Numana che conser-
verebbe così lo status at-
tuale come area contigua 
di filtro. 
Una perimetrazione che 
intende rappresentare 
la continuità ambientale 
e tutelare un’eccellenza 
della bio-diversità preser-
vandone l’ecosostenibili-

tà e migliorando la convivenza tra uomo e 
natura. 
Fra i benefici attesi, le opportunità econo-
miche, sociali e turistiche derivanti dal fatto 
che il Parco del Conero ha avviato il percor-
so per acquisire lo status di Parco nazionale: 
sarebbe l’unico su territorio interamente re-
gionale, un volano enorme perché le risorse 
statali stimolerebbero un ritorno economi-
co da reinvestire in tutti i Comuni aderenti 
al Parco. Aspetti positivi da bilanciare con le 
preoccupazioni espresse da associazioni di 
categoria, comitati, agricoltori e cacciatori 
in merito alle eventuali restrizioni a carico 
di residenti, attività agricole e venatorie. 

L’ipotesi prende forza; presentato l’iter, l’area interessata ed i benefici attesi

«Daremo il massimo perché sia 
l’edizione più bella possibile». Il 
percorso verso il 50° anniver-

sario del PIF  che si svolgerà dal 10 al 14 
settembre 2025 è iniziato sul palco dell’A-
stra già al momento della premiazione dei 
vincitori nel settembre scorso, mese in cui 

la consequenzialità tra la Coupe Mondiale 
CIA e il “nostro” storico Premio&Concor-
so ha creato un’offerta di pregiata qualità 
eleggendo Castelfidardo a capitale assolu-
ta della fisarmonica. La sfida di mantenere 

PIF verso il cinquantesimo
fra tradizione e innovazione

Segue a pagina 4

Un’offerta di qualità, centralità internazionale e nuovi traguardi per la fisarmonica 
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I 25 anni della Fondazione duca Roberto Ferretti di Castelferretto

Un patrimonio e un’ideale di tutela ambientale da difendere

Ricorre quest’anno il 25° anniversario 
della Fondazione Ferretti, costituita-
si il 12 ottobre 1999 per volontà, feli-

ce intuizione e collaborazione tra il duca 
Roberto Ferretti ed associazione Italia 
Nostra sezione di Castelfidardo, a cui si 
sono uniti Regione, Provincia di Ancona, 
Comune, fondazione Carilo, Italia Nostra 
e famiglia Ferretti di Castelferretto.
Lo Statuto prevede di “promuovere in 
proprio o con altre istituzioni, iniziative 
per tutelare, divulgare ed ampliare il pa-
trimonio socioculturale ed ambientale 
dell’area della battaglia di Castelfidardo 
del 18 settembre 1860 per l’Unità d’Italia, 
perseguendo la qualità della vita della no-
stra comunità e creare nuove opportuni-
tà lavorative per i giovani”.
Dei 35 ettari della preistorica Selva, ben 
20, di proprietà dei Ferretti, sono stati do-
nati alla comunità; numerosi studi e ricer-
che condotti da enti e Università anche 
straniere ne hanno permesso il ricono-
scimento di Area floristica protetta del-
le Marche e zona S.I.C. (sito d’interesse 
comunitario), Centro di Educazione Am-
bientale regionale, area museale risorgi-
mentale delle Marche, e recentemente 
quello di Forest Bathing Center (Bosco 
per il Benessere Forestale). 
Nel 2000 con la purificazione della me-
moria dello Stato Pontificio, voluta da 
Papa Giovanni Paolo II in accordo col pre-

sidente della Repubblica Ciampi, è stato 
possibile togliere la scomunica che era 
stata inferta all’Ossario dei caduti nella 
Battaglia di Castelfidardo, concedendo 
l’attributo di luogo della memoria dei 
popoli e divenendo così mèta di visita da 
parte di molti stranieri. 
In questi anni la comunità ha usufruito 
pienamente dei servizi svolti dalla Fon-
dazione Ferretti: oltre 65.000 studenti e 

20.000 adulti hanno visitato la Selva ed 
i luoghi della battaglia facendo diventare 
la nostra città anche luogo di interesse 
turistico. Si sono creati anche posti di la-

voro ed opportunità per persone fragili, 
il centro estivo ha offerto un supporto 
importante alle famiglie, divenendo un 
esempio per molte altre realtà.  
Quindi tutto bene? Non troppo. No-
nostante l’aiuto determinante dei soci 
fondatori la crisi economica ha toccato 
anche la Fondazione Ferretti ma non ci 
siamo dati per vinti e per superare le dif-
ficili sfide del futuro, ci siamo organizzati 
con due cooperative sociali: “ Selva” e 
“La Macina Terre Alte” perché il patrimo-
nio e l’ideale donato deve essere manute-
nuto e tramandato alle future generazio-
ni in  modo sostenibile con il contributo di 
tutta la nostra comunità come auspicava 
il fondatore duca Roberto Ferretti di Ca-
stelferretto.  

Fondazione Ferretti 

Il messaggio attualissimo del 164° anniversario della Battaglia

Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo

In un mondo ammorbato da tante – 
troppe - guerre, la speranza è nei gio-
vani che cantano l’inno di Mameli  e che 

con il supporto di insegnanti illuminati 
si impegnano ogni giorno sui banchi di 
scuola per costruire una società basata 
sulla giustizia, sulla fratellanza, sulla con-
sapevolezza della storia scritta e sulla 
responsabilità di essere artefici di quella 
futura. La celebrazione del 164° anniver-
sario della Battaglia di Castelfidardo, ha  
lanciato messaggi potenti. Un evento da 
ricordarsi non per la crudezza bellica ma 

come tappa liberatrice che consentì a 
persone, territori e campagne di entrare a 
fare parte di una comunità più ampia; con 
la realizzazione del Sacrario Ossario ove 
si è data degna e comune sepoltura a uo-
mini di diverse nazioni e fazioni, sia pon-
tifici che piemontesi, si è poi data un’e-
semplare testimonianza di solidarietà e 
amicizia fra popoli. Coordinata dalla Fon-
dazione Ferretti, la commemorazione si è 
articolata sugli interventi delle autorità 
e sui lavori presentati dagli studenti dei 
Comprensivi, cui tramite la voce di Davi-
de Bugari e le parole di Paolo Pieralisi, è 
stato rivolto l’accorato invito «ad essere 
il cambiamento che vuoi vedere nel mon-
do» (cit. Gandhi). Per quanto importante, 

la Battaglia decisiva per l’Unità d’Italia 
rappresenta il passato, mentre il com-
pito di invertire la rotta in un panorama 
dilaniato da guerre di religione, potenza 
e prepotenza, spetta ai giovani e alla loro 
sensibilità di poggiare i prossimi 164 anni 
su valori di pace e rispetto.
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Ciclo di incontri a cura dei Carabinieri di Osimo e del Comando di Polizia Locale 

Truffe agli anziani, le indicazioni utili per non cadere nella trappola

Lunedì 11 novembre 
alle 18:30 presso il 
salone parrocchiale 
delle Crocette e sa-
bato 16 novembre 
alle 19:15 in Chiesa 

Collegiata. Sono que-
ste le date dei prossimi 

incontri promossi dall’Amministrazione 
Comunale per il tramite del Comando di 
Polizia Locale, la Compagnia Carabinieri 
di Osimo la Stazione Carabinieri Castel-
fidardo avendo ad oggetto un fenomeno 
tristemente diffuso anche nella nostra 
città: le truffe agli anziani.  Un business 
milionario, basato su 
grandi numeri e sull’a-
bilità di fantasiosi im-
broglioni che con tecni-
che subdole carpiscono 
la fiducia della vittima: 
la casistica dice che gli 
anziani sono le “prede” 
preferite per la mino-
re capacità di riflessi 
e la maggiore lentezza 
nell’elaborare la situa-
zione ma che la finalità 
non è la violenza con-
tro la persona quanto il fur-
to di contanti o di oggetti di 
valori facilmente monetiz-
zabili (oro e gioielli).
Per quanto non manchino 
i risultati positivi e gli ar-
resti in flagranza, l’attività 
repressiva frutto dei pat-
tugliamenti estesi anche nelle ore della 
tarda mattinata e del primo pomeriggio 
che più caratterizza questa tipologia di 
reato, non basta. Il problema va risolto 
attraverso la prevenzione e la cono-
scenza del modus operandi che fa leva 
su sentimenti e argomenti sensibili pro-
vocando danni non solo patrimoniali ma 
anche morali: spesso la vittima cade in 
uno stato di depressione, paura ed ansia 
e non denuncia il fatto per la vergogna 
di essere stato ingannato. Come illu-
strato dal Maggiore Gianluca Giglio, che 
sottolineato la proficua e non comune 
sinergia con la Polizia Locale, è fonda-
mentale che si instauri un dialogo tra 

popolazione e 
forze dell’Or-
dine: il primo 
consiglio è di 
chiamare il 
numero unico 
112 in caso di 
sospetto. Que-
sti gli aspetti 
da conoscere 
e i suggeri-
menti sui com-
portamenti da 
adottare.

Truffa del bancomat: Diffidare 
quando uno sconosciuto si av-
vicina in prossimità di sportelli 
bancari, postali od Atm offrendo 
aiuto o supporto. Mai tenere il Pin 
del bancomat in borsa o nel portafoglio. 
Ispezionare lo sportello Atm prima di uti-
lizzarlo e coprire il tastierino mentre si 
digita il Pin perché il truffatore può alte-
rarlo installando un lettore per clonare le 
carte di credito, memorizzare i dati o far 
incastrare le banconote.
Truffa del falso letturista di 
gas, acqua, energia elettrica 
o di falsi rappresentanti che 

p r o p o n -
gono con-
dizioni migliori di 
acquisto o dei fin-
ti tecnici che so-
stengono che c’è 
un problema da 
risolvere urgente-
mente; attenzione 

al sedicente 
incaricato di 

una raccolta fondi di beneficenza o del 
falso avvocato che richiede soldi per un 
incidente o un problema occorso a un fa-
miliare stretto.  Consigli: non fare entrare 
mai nessuno in casa, verificare il tesse-
rino di riconoscimento e chiamare l’Ente 
per il quale il truffatore si spaccia con il 
numero in nostro possesso. 
Truffe telefoniche. Si articola-
no di solito in tre fasi:
1) adescamento: non è detto 
che il malvivente conosca le 
abitudini della vittima; spesso indi-

vidua il numero fisso di telefono su inter-
net e se c’è un nome desueto lo collega 
ad una persona anziana. La truffa viaggia 
su grandi numeri battendo una zona: per 
fare “giornata” è sufficiente che ci caschi 
una sola persona.
2) Persuasione e manipolazione: si ha 
ragione di credere che i telefonisti siano 
professionisti specializzati nello spacciar-
si per rappresentanti di Enti e professioni 
che suscitano sensazioni di affidabilità; 
con tono conciliante cercheranno di te-
nerci impegnati al telefono per estorce-
re informazioni utili (nome di figli, nipoti, 
presenza di familiari in casa) da fornire 
all’emissario che di solito è un/una gio-
vane elegante con accento del sud che 
verrà a farci visita con molta fretta per 

scappare con i soldi. 
Consigli; mai dire di essere 
da soli in casa, mai firmare 
documenti o farsi accompa-
gnare in banca per un pre-
lievo. 
Truffe on line: 
il truffatore 
invia alla mail, 
whatsapp o  
sms un mes-
saggio ingannevole per 

carpire dati personali, finanziari e/o ac-
cedere ai conti bancari. In alcuni casi si 
tratta di false vincite o premi oppure ci 
si finge il figlio o parente in difficoltà che 
ha urgente bisogno di denaro. Consigli: 
diffidare da mail o messaggi provenienti 
da mittenti sconosciuti, non fornire mai 
propri dati o password. Se sono stati 
condivisi i dati di pagamento, contattare 
subito l’istituto bancario per bloccare gli 
strumenti di pagamento.
Truffa dello specchietto: 
ll truffatore fa credere alla 
vittima di essere stato tam-
ponato e pretende una som-
ma di denaro per evitare la 
denuncia all’assicurazione, 
ricorrendo anche a toni aggressivi. Con-
sigli:  non scendere dal veicolo, chiudere 
finestrini e sportelli e chiama la Polizia 
locale o il numero unico di emergenza 112.
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  TRUFFA DEL BANCOMAT 
 
 

Il truffatore altera lo sportello ATM della banca, installando un lettore (detto “skimmer”) o una 
videocamera e una finta tastiera per clonare le carte di credito e memorizzare i dati digitati. 

 
CONSIGLI: 

- Ispeziona accuratamente lo sportello ATM prima di utilizzarlo, verificando che non ci sia nulla di diverso o 
anomalo 

- Copri il tastierino mentre digiti il PIN 
 

 

 TRUFFA DELLE BANCONOTE BLOCCATE 
 

Al momento del prelievo allo sportello ATM della banca, alcune banconote restano incastrate 
nell’erogatore. Non si tratta di un problema tecnico ma di uno stratagemma del truffatore, il quale ha 

inserito un oggetto metallico nell’erogatore, per poi tornare a recuperare le banconote. 
 
 

CONSIGLI: 
- Resta davanti al bancomat e contatta immediatamente il servizio clienti della banca o il numero unico di 

emergenza 112 
 

TRUFFE SUL WEB 

 

 TRUFFA DELLA EMAIL INGANNEVOLE  
 

Il truffatore invia alla vittima un messaggio/e-mail ingannevole, con cui comunica l’avvenuta vincita di una 
grossa somma di denaro a una lotteria o un qualche tipo di premio. A quel punto, alla vittima viene 

richiesto di compiere un’azione (esempio, cliccare su un link o scaricare un’App) per carpire i suoi dati 
personali allo scopo di accedere ai conti bancari o per altre operazioni criminali. 

 
CONSIGLI: 

- Installa un programma antivirus sul tuo p.c. e tienilo aggiornato 
- Presta attenzione all’indirizzo e-mail completo del mittente e alla presenza di errori ortografici nel testo 

- Non aprire mai le e-mail ricevute da mittenti sconosciuti 
- Non cliccare mai sul link presente nelle e-mail sospette e, se per errore dovesse accadere, non autenticarsi sul 

sito falso, ma chiudere immediatamente il web browser 
- Non rispondere mai a e-mail in cui ti viene chiesto di dare i tuoi dati personali, con utenza, password, codici di 

sicurezza e dati relativi alle carte di pagamento 
- Modifica immediatamente le tue password e attiva l’autenticazione a due fattori, se hai condiviso i tuoi dati 

- Se hai condiviso i dati di pagamento, contatta subito il tuo istituto bancario per bloccare gli strumenti di 
pagamento 
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TRUFFA DEI FINTI RAPPRESENTANTI COMPAGNIE 

DI FORNITURA 
 

Il truffatore si presenta a casa della vittima spacciandosi per rappresentante di una compagnia fornitrice 
di servizi (acqua, luce o gas), informando la vittima di nuove e più vantaggiose condizioni contrattuali. 

Con questo stratagemma, il malintenzionato ottiene la fiducia della vittima per raccoglierne i dati, 
successivamente utilizzati per aprire nuovi contratti a suo nome ma senza il suo consenso. 

 
CONSIGLI: 

- Diffida delle apparenze 
- Non aprire mai la porta agli sconosciuti 

- Non fidarti del solo tesserino di riconoscimento: non basta! 
- Contatta la compagnia di fornitura ai numeri di telefono presenti sulle bollette (non chiamare utenze telefoniche 

fornite dallo sconosciuto alla porta) 
- Non firmare nulla e chiedi sempre consiglio a persone di fiducia più esperte 

 

 
FINTI TECNICI COMPAGNIE DI FORNITURA  

 
I truffatori, travestiti da tecnici dell’acqua o del gas, si presentano alla porta della vittima riferendo che in 

casa c’è un grave problema da risolvere immediatamente. Sfruttando l’ansia e la preoccupazione della 
vittima, i truffatori la invitano a proteggere i propri beni preziosi da potenziali fughe di gas o altre minacce, 

mettendoli al sicuro in un sacchetto all’interno del congelatore, che poi abilmente sottraggono. 
 

CONSIGLI: 
- Diffida delle apparenze 

- Non aprire mai la porta agli sconosciuti 
- Non fidarti del solo tesserino di riconoscimento: non basta! 

- Contatta la compagnia di fornitura 
- Se hai fatto entrare sconosciuti in casa, non farti distrarre e, senza perdere la calma, invitali con decisione ad 

uscire 
- Ricorda che nessun ente o società manda i propri dipendenti in visita a domicilio per riscuotere pagamenti 

- Tutte le aziende di servizi (gas, luce, acqua e telefono) annunciano sempre il loro arrivo con avvisi al condominio, 
comunicati molto tempo prima 

 

 
TRUFFA DEL CALL CENTER 

 
Il truffatore contatta telefonicamente la vittima, spacciandosi per un call center. Il finto operatore fa 

domande banali per indurre la vittima a rispondere con un “sì”, che verrà poi estrapolato e utilizzato come 
forma di assenso per l’attivazione di un nuovo contratto di fornitura. La vittima si accorge della truffa al 

momento della ricezione della prima bolletta. 
 

CONSIGLI: 
- Diffida delle apparenze 

- Se non si comprende l’identità della persona chiamante, dovete fare domande ed evitare di rispondere fornendo i 
propri dati personali 

- In caso di contratto o attivazione non richiesti, inviare un reclamo scritto al fornitore con raccomandata A/R o pec 
- Limitate la confidenza al telefono: in caso di persone che si presentano come parenti e vi chiedono denaro, 

prendete tempo e chiamate il parente che sostiene di avervi contattato, per verificare che lo abbia effettivamente 
fatto o il numero unico di emergenza 112 
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TRUFFA DEI FINTI RAPPRESENTANTI COMPAGNIE 

DI FORNITURA 
 

Il truffatore si presenta a casa della vittima spacciandosi per rappresentante di una compagnia fornitrice 
di servizi (acqua, luce o gas), informando la vittima di nuove e più vantaggiose condizioni contrattuali. 

Con questo stratagemma, il malintenzionato ottiene la fiducia della vittima per raccoglierne i dati, 
successivamente utilizzati per aprire nuovi contratti a suo nome ma senza il suo consenso. 

 
CONSIGLI: 

- Diffida delle apparenze 
- Non aprire mai la porta agli sconosciuti 

- Non fidarti del solo tesserino di riconoscimento: non basta! 
- Contatta la compagnia di fornitura ai numeri di telefono presenti sulle bollette (non chiamare utenze telefoniche 

fornite dallo sconosciuto alla porta) 
- Non firmare nulla e chiedi sempre consiglio a persone di fiducia più esperte 

 

 
FINTI TECNICI COMPAGNIE DI FORNITURA  

 
I truffatori, travestiti da tecnici dell’acqua o del gas, si presentano alla porta della vittima riferendo che in 

casa c’è un grave problema da risolvere immediatamente. Sfruttando l’ansia e la preoccupazione della 
vittima, i truffatori la invitano a proteggere i propri beni preziosi da potenziali fughe di gas o altre minacce, 

mettendoli al sicuro in un sacchetto all’interno del congelatore, che poi abilmente sottraggono. 
 

CONSIGLI: 
- Diffida delle apparenze 

- Non aprire mai la porta agli sconosciuti 
- Non fidarti del solo tesserino di riconoscimento: non basta! 

- Contatta la compagnia di fornitura 
- Se hai fatto entrare sconosciuti in casa, non farti distrarre e, senza perdere la calma, invitali con decisione ad 

uscire 
- Ricorda che nessun ente o società manda i propri dipendenti in visita a domicilio per riscuotere pagamenti 

- Tutte le aziende di servizi (gas, luce, acqua e telefono) annunciano sempre il loro arrivo con avvisi al condominio, 
comunicati molto tempo prima 

 

 
TRUFFA DEL CALL CENTER 

 
Il truffatore contatta telefonicamente la vittima, spacciandosi per un call center. Il finto operatore fa 

domande banali per indurre la vittima a rispondere con un “sì”, che verrà poi estrapolato e utilizzato come 
forma di assenso per l’attivazione di un nuovo contratto di fornitura. La vittima si accorge della truffa al 

momento della ricezione della prima bolletta. 
 

CONSIGLI: 
- Diffida delle apparenze 

- Se non si comprende l’identità della persona chiamante, dovete fare domande ed evitare di rispondere fornendo i 
propri dati personali 

- In caso di contratto o attivazione non richiesti, inviare un reclamo scritto al fornitore con raccomandata A/R o pec 
- Limitate la confidenza al telefono: in caso di persone che si presentano come parenti e vi chiedono denaro, 

prendete tempo e chiamate il parente che sostiene di avervi contattato, per verificare che lo abbia effettivamente 
fatto o il numero unico di emergenza 112 

3	
	

 
 

 
TRUFFA DELLA FALSIFICAZIONE DELL’IDENTITÀ 

(cd. "spoofing") 
 

Il truffatore contatta la vittima attraverso un finto call center utilizzando, grazie ad appositi programmi 
informatici, numeri di telefono corrispondenti ai numeri verdi degli istituti bancari. Carpita la fiducia della 

vittima e ottenute le credenziali di accesso al conto corrente, procede a spostare il denaro su appositi 
conti dotati di carte virtuali 

 
CONSIGLI: 

- Non condividere telefonicamente i dati personali né quelli di accesso al conto corrente 
- Limitate la confidenza al telefono: in caso di persone che vi chiedono denaro, prendete tempo e chiamate il 

numero unico di emergenza 112 
 
 

TRUFFE FUORI CASA 

 

 
TRUFFA DEL FALSO AMICO 

 
Il truffatore si avvicina alla vittima, abbracciandolo improvvisamente e fingendo di conoscerlo. Di solito si 
presenta come un amico dei figli o dei nipoti e coinvolge la persona truffata in una lunga conversazione 

per distrarlo e fargli credere di riconoscerlo. Gli racconta di aver accumulato un debito nei confronti della 
banca o di persone poco raccomandabili e convince la vittima a dargli denaro contante o gioielli. 

 
CONSIGLI: 

- Quando si esce, non portare con sé grosse somme di denaro 
- Quando si paga al bar, non mostrare il denaro o oggetti di valore che si hanno al seguito 

- Cammina in zone illuminate e frequentate da tante persone 
 
 

 

 
TRUFFA DELLO SPECCHIETTO 

 
Il truffatore fa credere alla vittima in auto di aver involontariamente la sua autovettura. La vittima sente il 

rumore di un colpo secco sulla propria carrozzeria, di solito sulla fiancata (provocato in realtà dal 
truffatore tramite un, sasso o un bastone). Il truffatore chiede alla vittima di constatare il danno e di 

corrispondere una somma di denaro per evitare la denuncia all’assicurazione, ricorrendo, se necessario, a 
toni aggressivi. 

 
CONSIGLI: 

- Resta in auto senza scendere dal veicolo 
- Chiudi i finestrini posteriori e lato passeggero per evitare che eventuali complici possano rubare i tuoi oggetti 

personali 
- Pretendi da subito di chiamare la Polizia locale o il numero unico di emergenza 112 
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A.M.M.A., un protocollo per sostenere il talento
Siglato l’accordo per fornire strumenti professionali
 
Un protocollo per la va-
lorizzazione del talento e 
della fisarmonica, un modo 
concreto per sostenere i 
progetti di didattica musi-
cale di qualità. L’accordo 
sottoscritto da A.M.M.A. – 
Associazione Music Marche 
Accordions - e Scuola civica 
di musica “P.Soprani” in oc-
casione de “I nostri mantici”, 
primo appuntamento della nuova stagione 
de ‘I Concerti del Consiglio’, ha formalizzato 
una collaborazione capace di unire le forze 
dei produttori e le qualità dei maestri e dei 
giovani artisti che danno voce allo strumen-
to. «Non tutti coloro che cominciano a suo-
nare possono permettersi o sono convinti di 
compiere subito un investimento importante 
quale l’acquisto di un modello artigianale: la 
partnership con A.M.M.A. che ci mette a di-

sposizione strumenti profes-
sionali griffati ‘Castelfidardo’ 
crea un’ottima sinergia, un 
presidio a servizio della co-
munità, delle Istituzioni che 
ci sono ora e di quelle che 
verranno, un punto fermo 
per l’intero settore della fisar-
monica», ha spiegato il presi-
dente della scuola civica Mo-
reno Giannattasio. «Questa 

collaborazione ci permette di essere al fianco 
dei giovani e di stimolare la crescita di una 
nuova generazione di talenti, aspetto cui le 35 
imprese che rappresento hanno molto a cuo-
re: abbiamo anche altri progetti in serbo per gli 
istituti scolastici della città, ma la nostra attività 
si estende a tutto il territorio regionale per por-
tare ovunque il valore dei nostri strumenti ap-
prezzati in tutto il mondo», ha aggiunto Mirco 
Soprani, presidente di A.M.M.A.

I precursori della fisarmonica contemporanea
Un libro del maestro Mugnoz frutto di anni di ricerca

Dopo la presentazione in anteprima du-
rante il Premio Internazionale di Fisarmo-
nica, è disponibile presso i punti vendita 
del territorio, al Museo della Fisarmonica 
e negli store on line, il volume a cura del 
maestro Alessandro Mugnoz dal titolo "I 
precursori della fisarmonica contempo-
ranea". Un testo frutto di anni di ricerca, 
corredato di foto, schemi, tabelle e par-
titure, che tratta in modo approfondito e 
con dovizia di particolari gli antenati della 
fisarmonica odierna che hanno ispirato e  

 
generato una letteratura musicale: phy-
sharmonika, armonica a mantice (accor-
déon diatonique), concertina inglese e 
tedesca, harmonium, bandoneon, har-
moniflûte, Schrammelharmonika, fino 
alle fisarmoniche "semidiatoniche" e alle 
prime "unitoniche". Il tutto supportato da  
un solido apparato critico che basandosi 
sulle autentiche radici delle fisarmoni-
che, intende proporre soprattutto alle 
nuove generazioni di cultori, studiosi e 
appassionati, ulteriori punti di vista per 
definire le identità musicali di uno stru-
mento "eclettico": tradizionale ma, per 
vari aspetti, ancora giovane e destinato 
a crescere. Edito da Ephemeria in carto-
nato di pregio con sovracoperta, il libro 
si articola su 488 pagine con due inte-
ressanti appendici di approfondimento 
realizzate dai maestri Ivano Paterno e 
Corrado Rojac.

Testa bassa cuore alto
Il libro-testimonianza di Piccini e Rasei

Un elettricista e un giuslavorista, un calcia-
tore e un giornalista: due personalità distinte 
nelle esperienze ma non distanti nei valori e 
nel desiderio di dare testimonianza del pro-
prio vissuto attraverso le pagine di “Testa bas-
sa cuore alto”, edito da Giaconi. Un libro con 
finalità benefiche, scritto a due voci e quattro 
mani in una sorta di ping pong fra i due au-
tori: il fidardense Alessio Piccini, centravanti, 
diplomato all’Istituto Tecnico Industriale, stu-
dente di Scienze Motorie classe 1986, e Pier-
luigi Rausei, dirigente dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, due lauree, scrittore e critico 
d’arte (classe 1972).
Dal loro incontro è nato un racconto svilup-
pato intorno a quaranta parole raggruppate 
in quattro aree dedicate a “Anima e cuore”, 
“Mente e coraggio”, “Sport e salute” e “Lavoro 
e società”. Temi su cui confluiscono rifles-
sioni riguardanti gli affetti, lo studio, la fisi-
cità, la salute, lo sport ma anche il lavoro, la 
politica, i diritti 
e le istituzioni. 
Come emer-
so lo scorso 
25 novembre 
in Auditorium 
San France-
sco durante la 
presentazione 
p a r te c i p a t a 
dalle autorità 
locali, la mora-
le è che soltan-
to l’impegno 
(“a testa bassa”) nel lavoro come nello sport 
o nello studio, può dare senso al senso e che 
senza il coraggio che deriva da un “cuore alto” 
nulla si realizza. La scrittura si è rivelata tera-
peutica «perché ha fatto riaffiorare passioni 
che avevo accantonato e mi ha permesso di 
pormi un altro obiettivo, come la laurea, 18 
anni dopo avere riposto i libri di scuola», ha 
detto fra l’altro Alessio. Tutti i proventi relativi 
ai diritti d’autore sono integralmente destinati 
al microbiscottificio “Frolla”.
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questa centralità internazionale e un 
livello così elevato, induce ad allarga-
re gli orizzonti verso traguardi sempre 
più importanti. La candidatura della 
fisarmonica a patrimonio immateriale 
Unesco è un dossier sul quale si sta la-
vorando per presentarlo durante il PIF 
2025 ed avanzare la candidatura entro 
dicembre 2025, la presenza all’Expo 
di Osaka 2025 (1-7 giugno) all’interno 
del padiglione della Regione Marche 
sarà – come sottolinea l’assessore Ru-
ben Cittadini - «una tappa preziosa 
per presentare un importante piano di 
promozione della fisarmonica nel Sol 
Levante». Unire innovazione e tradi-
zione, celebrando un glorioso passato 
e tendendo con creatività al futuro, 
è lo spirito che anima la macchina 
organizzativa che rimane sempre 
in moto, forte del sostegno di una 
squadra di supporter: in primis la 

Regione che investe sul valore identita-
rio della fisarmonica per le Marche nel 
mondo, le Associazioni del settore (vedi 
l’Amma), produttori e sponsor. La strada 
intrapresa punta sul talento, sui giovani, 
sulla commistione dei generi, sulla pro-
duzione di opere che forniscono nuova 
letteratura musicale per lo strumento. 
La partecipazione di oltre 200 concor-
renti che hanno disegnato una mappa 
di 30 Paesi, la presenza in giuria dei più 
autorevoli maestri dai Conservatori di 
Londra, Parigi e Danimarca (solo per ci-
tarne alcuni) e quella di due orchestre 
residenti, ha reso il 49° PIF un labora-
torio di idee. E se il maltempo ha influ-
ito sulla programmazione all’aperto, le 
serate con artisti del calibro di Richard 

PIF VERSO IL CINQUANTESIMO FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE Segue da pagina 1

Bona, Tosca e Luca Ward nella messa in 
scena dell’opera “Maria de Buenos Ai-
res”, hanno confermato tutto il fascino 
e la versatilità dello strumento. Sull’albo 
d’oro resta invece il nome di Nurlanov 
Olzhas, dal Kazakistan che ha interpre-
tato sul palco dell’Astra la terza prova 
sul brano d’obbligo ispirato al tango 
composto da Veli Kujala  accompagnati 
dall’Orchestra Filarmonica della Cala-
bria, precedendo gli altri due finalisti, i 
cinesi Mao Junhao e Zan Naixin.
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Il Circolo Culturale Filatelico Numisma-
tico “F. Matassoli” celebra i suoi primi 
dieci anni di vita: un traguardo che i soci 

hanno deciso di festeggiare ricordando le 
iniziative intraprese, gli eventi organizza-
ti, i personaggi commemorati dal 2014 ad 
oggi.  
L’Auditorium San Francesco dal 7 dicem-
bre accoglierà una mostra di foto e reper-
ti postali e filatelici ideati e realizzati dal 
Circolo Filatelico. L’esposizione sarà aper-
ta fino al 22 dicembre dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19 proponendo una carrellata 
di ricordi relativi ad un intenso decennio 
in cui un sodalizio sempre frizzante e at-
tivo ha unito la passione filatelica all’in-
timo legame col territorio, “utilizzando” 
le ricorrenze per tradurle in memoria 
storica facendo conoscere personaggi ed 
eventi di Castelfidardo anche alle nuove 

generazioni. Un impegno che ha proietta-
to Castelfidardo alla ribalta in tutta Italia 
in campo filatelico: basti ricordare 
la presentazione del francobol-
lo per i 75 anni del mitico Tex e il 
relativo annullo nel primo giorno 
di emissione e il francobollo per il 
centenario della fine della Grande 
Guerra, eventi di assoluto prestigio 
per la città intera.
Sabato 7 dicembre all’Auditorium 
San Francesco sarà presente Poste 
Italiane con un annullo dedicato: 
saranno a disposizione cartoline 
create appositamente e anche le 
Poste del Lussemburgo omagge-
ranno il Circolo Filatelico emetten-
do un francobollo personalizzato 
dedicato a Federico Matassoli, 
grande appassionato collezionista 

filatelico fidardense a cui il Circolo è stato 
intitolato.

Il decennale del Circolo Filatelico Matassoli 
Sabato 7 dicembre uno speciale annullo e l’apertura della mostra

Un autunno caratterizzato dagli 
eventi teatrali e dalla celebrazione 
della giornata internazionale contro 

la violenza sulle donne per poi introdursi 
nel clima natalizio. Come leggete a parte, 
la scena all’Astra è dedicata per cinque 
sere al vernacolo proposto dalla rasse-
gna Madre Lengua. Giovedì 14 novem-
bre, alle 21:30, su iniziativa di un gruppo 
di amici, si svolge invece uno spettacolo 
musicale con finalità benefiche a favore 
della Croce Verde in memoria di Mauro 
Baldassari ad un anno dalla scomparsa; 
un modo lieve per ricordare lo stimato 
Borcellò e la sua passione espressa negli 
anni settanta suonando con il gruppo dei 
“Black Souls”.
Domenica 17 novembre, il cittadino 
onorario e ambasciatore della fisarmo-

Coba all’On Stage, Mariti e Terrè all’Astra
Gli eventi: dall’omaggio a Mauro Baldassari alla Giornata contro la violenza sulle donne

nica Yasuhiro Kobayashi, in arte Coba, 
regalerà una chicca del suo ultimo lavo-
ro all’On Stage club di via Soprani (ore 
18:00). L’artista giapponese, icona pop 
della fisarmonica, produttore e composi-
tore di grido, suonerà in duo con un clari-
nettista della Tokyo Symphony Orchestra 
Masashi Togame. Ingresso libero
Sabato 23 novembre, alle 21:00, presso 
il Salone degli Stemmi, la Giornata In-
ternazionale per l’eliminazione della vio-
lenza sulle donne viene celebrata con il 
taglio agile ed elegante di un “Buonasera 
Marche show” dedicato a figure femmini-
li. Maurizio Socci intervisterà con la con-
sueta simpatia e professionalità cinque 
donne speciali del territorio impegnate 
nel campo della politica, sport, sociale, 
imprenditoria, cultura e istruzione.

Venerdì 29 novembre alle 21:30, si torna 
poi al teatro Astra per apprezzare Pier-
luca Mariti, interprete del one man show 
che sta conquistando tante platee: “Gra-
zie per la domanda” è un viaggio ironico 
e leggero attraverso le riflessioni tra il 
serio e il faceto del comico noto su insta-
gram con il profilo @piuttosto_che.
Martedì 3 dicembre alle 21:30, all’Astra, 
lo show DiversaMente affronta il tema 
della disabilità e lancia le iniziative di 
Natalfidardo che si chiuderanno il 5 gen-
naio con la Pasquella. Uno spettacolo di 
e con Stefania Terrè che offre momenti 
di musica, danza e teatro, analizzando in 
chiave ironica il tema della disabilità ed 
in particolare il rapporto tra una persona 
cieca e un cosiddetto normodotato.
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Le Parole del Cuore, una raccolta 
di poesie e racconti per celebra-
re 30 anni di vita culturale ed 

associativa, 30 anni di ricordi, storie, 
volti, che hanno lasciato una traccia 
indelebile a Castelfidardo. Non po-
teva esservi occasione migliore per 
tracciare il bilancio di un periodo lun-
go e intenso, in cui un luogo fisico si 
è talmente evoluto da acquisire un’a-
nima. La pubblicazione del volume 
vuole infatti essere un ringraziamen-
to a quanti, soci, iscritti e amici, han-
no reso l’Università della Terza Età 
un punto di riferimento. Tale senti-
mento traspare infatti dal titolo nella 
sua completezza “Le parole del cuo-
re. Poeti e narratori di ieri e di oggi” da cui 
si evince l’azione costante e continua della 
nostra Associazione in linea con lo spirito 
dell’educazione rinnovata e permanente.  
La raccolta, organizzata in sette sezioni 
poetiche - la vita, la natura, i luoghi del 
cuore, sentimenti, poeti in erba e poeti 
viandanti - ed una narrativa comprensiva 
di romanzi brevi di autori maturi ed anche 
molto giovani, ci suggerisce l’idea di un’ar-
te che unisce le menti, le prospettive e le 
esperienze di più individui in un’unica nar-
razione che presenta il grande teatro del-
la vita con scene dolorose, o anche liete, 

Un volume dall’anima dolce che esprime la gratitudine verso tanti collaboratori

Un libro per festeggiare i 30 anni dell’Unitre

Fioccano note, iscrizioni ed iniziative 
alla civica scuola di musica P. Sopra-
ni. La ripartenza delle lezioni ha inte-

ressato un numero crescente di allievi a 
conferma del sempre più profondo radi-
camento ed apprezzamento di un’istitu-
zione culturale che sta formando centi-

naio di allievi. Un percorso testimoniato 
dall’assolvimento presso la sede di via 
Mordini, degli esami per le certificazioni 
di livello che si sono svolti a fine settem-
bre alla presenza di un delegato del Con-
servatorio Rossini di Pesaro con cui la 
scuola è convenzionata. Michele Marconi, 
preparato del maestro Rocchetti, ha su-
perato brillantemente l’esame di teoria, 
ritmica e percezione musicale, mentre 
Chiara Bucciarelli, Sara Babbini e Alice 
Serenelli, allieve di Paola Del Bianco, han-
no ottenuto la certificazione di livello A 
di violino.
Dopo l’apertura dedicata a “I nostri man-
tici” l’attività concertistica prosegue 
domenica 24 novembre con un affa-
scinante Omaggio ad Astor Piazzolla. 
Appuntamento alle 12:00 al Salone degli 
Stemmi del Palazzo Comunale, per ap-
plaudire l’esibizione di due calibri da no-
vanta della scuola: il direttore e docente 
di pianoforte maestro Emiliano Giacca-
glia e l’ambasciatore della fisarmonica 
Antonino De Luca, maestro della classe 
di fisarmonica jazz. Il concerto verte su 
brani noti e meno noti di Piazzolla, frut-
to di un’accurata ricerca e sarà arricchito 
da alcune letture e riflessioni sul tango e 
sulla musica argentina a cura di Moreno 
Giannattasio. 

Concerti del Consiglio: Omaggio ad Astor Piazzolla 
Domenica 24 novembre a cura della Civica scuola di musica Soprani

Fervono inoltre i preparativi per il tradi-
zionale “Concerto di Natale” in calen-
dario giovedì 26 dicembre alle 17:00 in 
Collegiata. Diretta dal maestro Giacca-
glia, ne è protagonista la civica orchestra 
‘Soprani’ formata dagli allievi delle classi 
di archi dei corsi avanzati, dai docenti e 
da alcuni professionisti esterni. Il reper-
torio mixerà elementi sacri e classici, con 
la composizione in re maggiore di Haydn 
a fare da traino e gli originali assoli del-
la talentuosa 15enne Nicole Martella e 
del maestro Luigino Pallotta, solista alla 
fisarmonica nei due brani della corale di 
Bach e in un’Ave Maria di Piazzolla. 

Moreno Giannattasio, con i quali ho 
avuto il piacere di confrontarmi in 
proficui incontri di reciproca cresci-
ta culturale. La scelta si è basata su 
criteri oggettivi, quali pertinenza 
e rispondenza al tema, originalità 
ed emozioni trasmesse, ed anche 
competenza linguistica. In caso di 
lavori parimenti meritevoli il cuore 
ha prevalso, ovvero “le emozioni 
trasmesse” ci hanno orientato nella 
individuazione delle composizioni 
da pubblicare. Troverete poesie an-
che di cari cittadini che non sono 
più tra noi, tra cui l’indimenticabile 
fondatrice e prima presidente dell’U-
nitre, prof.ssa Lucia Scarnà, la dott.

ssa Annunziata Brandoni, lo scrittore Paolo 
Bugiolacchi, il farmacista Fabrizio Perogio, 
grande sostenitore della nostra Università. 
Vi invitiamo a leggere questa interessante 
raccolta, presentata in occasione della ceri-
monia di apertura del XXX Anno Accademi-
co e che annovera anche una sezione colta, 
I Poeti Viandanti, costituita da dieci poesie 
famose di scrittori noti che “hanno lascia-
to impronte straordinarie” nella società 
contemporanea, come sottolinea nella sua 
introduzione il poeta e scrittore Cheikh Ti-
diane Gaye.

Giulietta Breccia

addii, perdite, ricordi di guerra, alternate 
a spassosi quadretti di vita paesana, in lin-
gua o in vernacolo, la lingua dell’anima. Ai 
poeti dialettali è stato dato il giusto risal-
to nella sezione “i luoghi del cuore” dove 
Castelfidardo riveste un ruolo speciale, 
essendo stata ritratta così magicamente 
legata alla sua musica segreta.
Non è stato semplice scegliere i lavori da 
pubblicare tra le circa 400 opere pervenu-
te ai vari Festival. Sono state tutte rilette 
da una Commissione competente, com-
posta dai professori Anna Debellis, Dina 
Marta, Lorena Marzoli e dallo scrittore 
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Si è svolta il 13 ottobre al Klass Hotel la 
XII edizione di Incontriamoci tra le Ri-
ghe con grande successo di pubblico 

e feedback positivi dai partecipanti prove-
nienti da varie regioni e dai tanti collegati 
in streaming tramite Osimo web. Moltepli-
ci le considerazioni che hanno consentito 
di essere più consapevoli del ruolo del sin-
golo all’interno della comunità.
Ogni individuo è unico per caratteristiche 
fisiche, mentali, comportamentali, emoti-
ve ed ha bisogno di esprimersi attraverso 
tutte le componenti, di ricevere rispetto 
relazionandosi con il prossimo, conside-
rando la diversità motivo di ricchezza. 
La società moderna, il sistema mondiale 
tenta di appiattire tutti gli esseri umani 
relegandoli e suddividendoli in categorie: 
stranieri, extracomunitari, poveri, medici, 
operai… vengono definiti in modo generi-
co, come massa di persone. 
Spesso dimentichiamo che invece ogni 
gruppo, come per esempio i flussi dei  mi-
granti, sono la somma di tanti io unici, con 
la propria storia personale, pensieri, desi-
deri, dolori e sogni, accomunati da un ele-
mento che può essere la disperata ricerca 
di benessere e sopravvivenza.

Il fatto che ogni individuo sia unico nel 
suo genere, non lo autorizza a sentirsi 
superiore, ma solo diverso dagli altri e 
nello scambio relazionale ognuno allena, 
modella, esprime e arricchisce la propria 
specificità.
Si impara molto più dal “diverso” da noi 
che non da colui che ha vissuto esperien-
ze similari alle nostre: il diverso non spa-
venta, non avvilisce, ma aiuta ad ampliare 
il nostro panorama di osservazione.
Per esprimere al meglio la propria identità 
è necessario conoscerla profondamente e 
ciò avviene “spegnendo” gli stimoli ester-
ni, creandosi una “oasi di pace” mentale o 

Lo scambio di idee ed esperienze e stimoli di “Incontriamoci fra le righe”

L’unicità di ciascuno,  ricchezza per tutti

CULTURA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO
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fisica che ci consenta di  dare attenzione 
all’intimità attraverso il silenzio, la medita-
zione così da sentire il “rumore dei pensie-
ri”, ascoltare le emozioni che si dibattono 
dentro di noi per gestirle consapevolmen-
te, avvertire i segnali del fisico. Essere 
presenti a noi stessi e scegliere respon-
sabilmente il comportamento da adotta-
re in ogni situazione. In sintesi è errato 
pretendere da altri il rispetto della nostra 
identità, se prima non la riconosciamo ed 
accettiamo noi stessi.
La testimonianza diretta dei relatori, ospi-
ti, artisti espositori e musicisti ha offer-
to una foto variegata di ciò che significa 
comunità in crescita, che lascia spazio di 
espressione, arricchendo il mondo e sti-
molando alla ricerca di novità da elabo-
rare, ampliare, concretizzare con il contri-
buto dei tanti soggetti diversi ed unici in 
modo collaborativo ed armonico.
La manifestazione è stata una concreta 
opportunità di scambio di idee, esperien-
ze, stimoli ed incoraggiamenti ad essere 
maggiormente propositivi offrendo all’u-
niverso che ci sta intorno, il meglio di noi. 
Insieme è più facile.

Maria Lampa

Cinque compagnie per altrettante se-
rate in allegria, rinnovando l’atteso 
appuntamento con il teatro dialettale 

amatoriale. L’undicesima edizione di Ma-
dre Lengua coincide con il 30° anno di at-
tività degli organizzatori della rassegna - “I 
Gira…soli”- che celebrano questo significa-
tivo traguardo con un programma di spes-
sore ed il premio intestato all’indimentica-
bile Stefano Pesaresi. Sul palco del teatro 
Astra salgono gruppi di qualità, capaci di 
fotografare e rappresentare la realtà con 
ironia e schiettezza. Il programma si è 
aperto il 30 ottobre con la Compagnia “La 
Nuova” di Belmonte Piceno in Lu Vaùlle (il 
baule). Mercoledì 6 novembre, va in sce-
na l’associazione culturale “Sipario” con 
la commedia brillante in jesino dal titolo 
“Basta la salude” ambientata in un bizzar-
ro ambulatorio medico. Mercoledì 13 no-
vembre, tocca alla compagnia Filarmonico 
drammatica ‘Andrea Caldarelli’ di Macera-
ta con Fa quello che lu prete dice, no quello 
che lu prete fa che si cala nella canonica 
di un paese maceratese dove la morte del 
parroco innesca rocambolesche situazio-
ni. Mercoledì 20 novembre, la compagnia 
“Leonina” di Ripe San Ginesio propone la 
“Donna fugata”, narrando le vicende di 
una coppia di coniugi il cui menage viene 
scosso dall’approvazione della legge sul 
divorzio. Venerdì 6 dicembre la rassegna 
si chiude con l’esibizione de “I Gira…Soli” 
che interpretano fuori concorso un cavallo 
di battaglia, “La jella” di Stefano Pesaresi 

Madre Lengua, cinque appuntamenti con il buonumore
Il vernacolo torna alla ribalta del teatro Astra dal 30 ottobre al 6 dicembre

e Roberto Perini. A seguire l’attribuzione 
dei premi: quello speciale del pubblico e 
i cinque stabiliti dalla giuria composta da 
Aldo Belmonti, Silvana Bisogni, Luca Pesa-
ro, Stefano Rosetti e Lorena Marzioli che 
avranno il compito di individuare miglior 
attore, attrice, sceneggiatura e caratteri-
sta e di attribuire il premio ‘Madre Lengua’ 
al più efficace brano o sketch in vernacolo.  
Prevendite presso la Pro loco (0717822987) 
dove è possibile sottoscrivere l’abbona-

mento a 
tutte le 
s e r a t e 
a 32 €, 
mentre 
il bi-
g l ietto 
s i n g o -
lo co-
sta 8 € (diritti di prevendita 2 €). Info: 
0717822987.
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Circolo Toniolo, studio e giochi di gruppo  

CRONACA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Da diversi anni la parrocchia S. Ste-
fano organizza presso i locali del 
Circolo Toniolo di via Breccia 22 

un’attività di assistenza allo studio gra-
tuita per bambini della scuola primaria 
e ragazzi della secondaria di I grado, 
cui segue il momento del gioco di grup-
po. L’attività, sospesa nel periodo della 
pandemia e ripresa dal 2021-22, è venu-
ta crescendo dal punto di vista quanti-
tativo, per numero di utenti e volontari, 
e qualitativo per l’organizzazione e la 
diversificazione degli interventi in atto. 
Per il 2024-2025 essa si tiene sino alla 
fine dell’anno scolastico, da lunedì a 
venerdì, dalle ore 15:00 alle 16:30 ed è 
seguita dalla merenda e da attività lu-
diche e laboratoriali strutturate e non 
strutturate, fino alle 17:30. Sono previ-
sti anche laboratori finalizzati alla co-
noscenza di sé e alla scelta della scuola 
secondaria superiore e, su progetto che 
si auspica sia finanziato, l’attivazione di 
uno sportello di ascolto per gli utenti, 
gestito da uno psicologo dell’età evolu-
tiva, cui accedere su prenotazione e con 
autorizzazione dei genitori. Le iscrizio-
ni sono iniziate il 16 ottobre e prose-
guono nei giorni di apertura del Circolo 
Toniolo. Un grazie ai parroci che hanno 
sostenuto e sostengono l’iniziativa: il 

I 105 anni di Emilia Consalvi, la supernonna di San Rocchetto

105 anni! Emilia Consalvi è la ‘super-
nonna’ di Castelfidardo, la più anziana 
concittadina che domenica 13 ottobre 

ha festeggiato un altro eccezionale tra-
guardo. Nata nel 1919, Emilia è convolata 

in giovane età a nozze con 
Marino Pigini con cui ha ge-
stito per anni la tabaccheria 
di San Rocchetto e da cui ha 
avuto due figli maschi (Franco 
e Giancarlo), tre nipoti e set-
te pronipoti. Forte nei valori 
e lucida nei ricordi, Emilia è 
una donna vecchio stampo: 
molto legata alla famiglia, 
ama la terra che ha lavora-
to per anni e le piace stare 
in compagnia, condividendo 
i vividi ricordi dell’infanzia e 
della gioventù. Nonostante 
l’età, rimane un’appassionata lettrice e 
non trascura di recitare quotidianamen-
te il rosario, che tiene accuratamente in 
tasca; una fede che le ha consentito di 

Nuovo slancio per le attività ludiche e laboratoriali del locale parrocchiale

compianto don Bruno Bottaluscio e ora 
don Giuseppe Ricotti; a tutti i volontari 
che rendono possibile la realizzazione 
del progetto: insegnanti in pensione, 
insegnanti in servizio, adulti ed esperti 
che mettono a disposizione tempo libe-
ro e competenze; all’Amministrazione 
comunale per il contributo economico 
che consente di coprire parte delle spe-
se di gestione (materiali ed utenze); agli 
Istituti scolastici con i quali è stato av-
viato un dialogo sempre proficuo; alla 
Clementoni s.p.a. di Recanati che ha re-
centemente donato diversi giochi e con 
la quale si intende avviare un progetto 
di collaborazione.

Parrocchia S. Stefano

ANGELICA 
PRISTI
Unimc

Ha conseguito il 10 ot-
tobre presso il diparti-
mento di giurispruden-

za, la laurea in “teorie culture e tecniche 
per il servizio sociale” con la votazione di 
110 discutendo una tesi relativa a “modelli 
operativi nelle applicazioni cliniche in psi-
cologia biennale 2, l’impossibilità di non 
comunicare secondo Paul Watzlawick 
nel rapporto con l’utente”. Con immensa 
gioia, tanto amore e grande orgoglio la 
mamma Simona, il babbo Alessio, la so-
rella Lucrezia, i nonni Carla e Giorgio, gli 
zii Milena e Toni e gli zii Milena e Toni e 
la cugina Erika le rivolgono le più sentite 
congratulazioni per il meraviglioso tra-
guardo raggiunto!

ELISABETTA
SIDORI
Univpm

Si è laureata il 15 ot-
tobre scorso in “Medicina e chirurgia” 
presso l’Università Politecnica delle 
Marche discutendo una tesi dal titolo 
“Gli inibitori delle tirosin-chinasi nella 
patologia oncologica tiroidea: benefici e 
tollerabilità”, conseguendo la votazione 
di 108 su 110. 
La mamma, il babbo, la sorella e il fidan-
zato si congratulano con la neo dotto-
ressa e le augurano di affrontare ogni 
nuova sfida con passione e determina-
zione.

superare con grande spirito di adatta-
mento l’avanzare del tempo, rimanendo 
un prezioso riferimento ed esempio per 
tutti i familiari.

I LAUREATI
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Ci vediamo venerdì 22 novembre 
alle 20:30 per trascorrere una 
serata spensierata al ristorante 

“Torresi”, strada provinciale Helvia 
Recina km 6/5 Potenza Picena – Stra-
da Regina. 

Il costo orientativo di € 48,00 riguarda 
un menù di carne comprensivo di bi-
bite, caffè e digestivo nonché l’intrat-
tenimento musicale con dj e la quota 
Siae.
E’ possibile prenotarsi presso la Pro 
Loco di piazza della Repubblica fino al 

19 novembre versando una caparra di 
30 €. Questi gli orari: dal lunedì al ve-
nerdì 8:30-12:30/15:30-19:30; sabato 
8:30-12:30.
Per informazioni: 3713271728 (Massi-
mo), 3312474725 (Marcello). 

Corso smartphone per “non farti isolare”

In partenza il progetto 
di digitalizzazione Non 
Farti Isolare ideato e 

promosso dalla Federazio-
ne Pensionati Cisl di Anco-
na con il patrocinio del Co-
mune. Il corso smartphone, 
completamente gratuito 
e riservato ai pensionati 
è articolato su tre incontri 
nei quali verranno inserite 
le necessarie conoscenze 
teoriche sull’utilizzo dello 
smartphone, ma sempre in 
un contesto pratico, sem-
plificato e subito fruibile. 
La finalità del progetto è 
quello di dare autonomia, 
attraverso una maggiore conoscenza e 
capacità nell’uso delle nuove tecnologie, 

ma anche nell’utilizzo dello 
strumento digitale applica-
to ai servizi socio sanitari 
come le prenotazioni CUP, 
l’accesso al fascicolo sani-
tario elettronico e la tele-
medicina. Per i partecipan-
ti è prevista la possibilità 
di attivazione gratuita del-
la propria identità digitale 
(SPID). Il corso si svolge 
nei giorni 2/4/6 dicem-
bre dalle 9.00 alle 12.00 
presso la sala convegni 
Sant’Agostino (sopra il 
supermercato Si con Te). Il 
corso è su prenotazione ed 
è aperto a tutti i  pensio-

nati, iscritti e non, alla Cisl, contattando 
il numero 3357463434.

Progetto di digitalizzazione per pensionati nelle date 2-4-6 dicembre 

Variazioni demografiche 
agosto-settembre 2024

Sono deceduti: Vittorio Papa (di anni 96), 
Alda Ascani (99), Gennarino Cipolletta 
(889, Lido Polverini (90), Emo Romoli (76), 
Maria Nazzarena Tomasini (91), Maria Di 
Luca (87), Alicsandru Rotaru (71), France-
sca Orlandoni (50), Giuseppe Allori (65), 
Annunziata Bianchi (99), Armando Cange-
nua (86), Claudio Chiaraluce (70), Italo Fra-
ti (99), Maria Giorgi (96), Rita Magnaterra 
(86), Piera Pierelli (90), Giorgio Rossini 
(84), Rosilio Stortoni (89), Rosa Verdinelli 
(88), Usilia Vissani (94).

Avviso 
per i nati 
nel 1954



Venerdì 6 settembre, i ragaz-
zi fidardensi nati nel 1994 si 
sono ritrovati per celebrare il 

traguardo dei 30 anni con una se-
rata all’insegna dell’allegria e della 
convivialità. L’evento ha visto la 
partecipazione di circa 75 ragazzi 
e ragazze di Castelfidardo presso 
Villa Rosita, zona Ancona Sud, in 
un clima di festa e amicizia. La se-
rata è iniziata dall’aperitivo, segui-
to da una gustosa cena e si è con-

clusa con un DJ-set autogestito 
dagli stessi ragazzi, dimostrando 
il loro spirito di iniziativa e creati-
vità. Oltre al divertimento, la festa 
ha avuto anche un risvolto soli-
dale: il ricavato dell’evento è sta-
to infatti donato al Gruppo Raoul 
Follereau ODV di Castelfidardo, un 
gesto significativo che sottolinea 
l’importanza di stare insieme e 
dare un contributo concreto alla 
comunità.

L’energia degli splendidi trentenni
Il ritrovo della classe del ‘94 con risvolti solidali

Un’attività all’insegna di una tradi-
zione familiare che tramanda l’arte 
della pasta fresca come si faceva 

una volta. Operativo già da marzo ma 
ufficialmente inaugurato il 15 settembre 
alla presenza dell’assessore Foria e del 
parroco Don Giuseppe, il nuovo punto 
vendita del Buongustaio ha portato al ci-
vico 13 di via Marconi un’ondata di gusto 
e sapori offrendo un vasto assortimento 
di pasta fresca, nonché preparati da cuo-
cere e pronti da consumare, sughi, fritti, 
gratinati e altre prelibatezze disponibili 
al banco o su prenotazione. Federica Ba-
lianelli e Luca Sabbatini rappresentano 
la seconda generazione di una stimata 
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Pasta fresca del Buongustaio, artigianalità e qualità
In via Marconi 13, Federica e Luca proseguono una tradizione familiare

Inaugurata il 28 set-
tembre in Contrada 
San Pellegrino 20 alla 

presenza del sindaco 
Ascani, una nuova re-
altà imprenditoriale 
dedicata alla decora-
zione di interni: Mon-
do Shabby nasce da 
un’intuizione di Maria 
Rosaria Valcaccia, che 
con il suo laboratorio 
ha dato forma ad un’i-
deale e alla vocazione 
per il restyling. «Dopo 
gli studi economici e la scelta di trasferir-
mi nelle Marche ho cominciato ad appas-
sionarmi a questo settore. Dapprima la-
vorando su oggetti e mobili da tenere per 

me e, successivamente, 
su commissione. Quan-
do poi mi sono accorta 
che il mio desiderio era 
quello di condividere 
questo mondo fatto di 
sostenibilità, etica e  
sentimenti, ho deciso di 
cercare un luogo fisico 
che potesse accogliere 
questi valori. L’ho tro-
vato proprio qui a Ca-
stelfidardo, in cui credo 
fortemente. Ho investi-
to anche il mio tempo e 

le mie energie in questo progetto 
che ora è a disposizione della cittadinan-
za e di chi ama circondarsi di cose belle 
e fare della propria casa un posto che ci 

rispecchi e dove sentirsi sempre accolti».
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì 
al venerdì 9.30-12.30; 16.30 19.30. Info: 
333 3367674. 

Mondo shabby: niente preoccupazioni, solo soluzioni
In Contrada San Pellegrino un laboratorio dedicato alla decorazione di interni

realtà avviata 39 anni fa dai rispettivi ge-
nitori a Loreto. Coniugando innovazione 
e artigianalità nel rispetto di una filiera 
corta e di una accurata scelta di materie 
prime di qualità, perseguono con passio-
ne l’obiettivo di «perfezionare le ricette 
tradizionali che hanno reso famosa la no-
stra pasta fresca». Il progetto di aprire a 
Castelfidardo ha trovato concretezza in 
una sede che permette al cliente anche di 
apprezzare il centro storico. 
Orari: Lunedì 8:00-13:00; martedì chiuso; 
mercoledì 8:00-13:00, giovedì, venerdì e 
sabato 9:00-13:00 e 16:30-19:45; Domeni-
ca 8:00-13:13. Contatti (anche whatsapp): 
071 7928303.

9 novembre 22:45 ingresso libero: Marumba & Playmore band. 
A seguire Bartolo dj

16  novembre 23:00  ingresso libero: Rock party Torres, Zullo, Mata

17 novembre 18:00 ingresso libero: Yasuhiro Kobayashi (Coba) 
feat Masashi Togame

23 novembre 23:00 ingresso libero: Manuel De Lorenzi Paul 
Dc (house party)

30 novembre 22:45 ingresso 5 euro: Kurnalcool e dj set



I. C. “Mazzini”: conosciamo la nuova dirigente grazie alle studentesse della secondaria
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Dopo tante interviste “impossibili” a 
personaggi storici vissuti in epoche 
lontane, finalmente una vera inter-

vista realizzata dalle alunne della Secon-
daria, Maria Zagaglia della IIIA e Mia 
Sancricca della IID alla dirigente, prof.
ssa Angelica Baione.
Che impressione Le ha fatto l’Istituto 
Mazzini? «Ho avuto sin da subito un’ot-
tima impressione. Mi pare che tutti ab-
biano chiaro un obiettivo: fare bene per 
l’interesse dell’intero Istituto».
Da quanti anni svolge il ruolo di Diri-
gente? «Dall’a.s. 2011/2012. In realtà più 
che un ruolo è un onore pensare di po-
tere fare bene per una Istituzione nella 
quale credo molto. La Scuola, mi piace 
immaginare, è una grande casa, una 
grande famiglia».
Può spiegare che cosa significa esse-
re ‘reggente’? Le piace questo titolo e 
questo ruolo? «Quando una scuola, per 
svariati motivi, rimane per un anno senza 
un dirigente scolastico titolare, il diretto-
re generale affida in ‘reggenza’ l’istituto 
ad un dirigente di un’altra realtà scolasti-

L’intervista “possibile” alla prof.ssa Angelica Baione

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO LA VOCE DELLA SCUOLA

Inizio d’anno con grinta e cinque nuove classi prime
IIS Laeng-Meucci: opportunità culturali e formative ed accoglienza

Con la festa dell’accoglienza del 25 
ottobre scorso che ha fatto cono-
scere in modo originale la nostra re-

altà agli studenti e alle studentesse delle 
attuali classi prime e ai loro amici di se-
conda e terza media, il Laeng Meucci ha 
definitivamente introdotto e abbracciato 
la propria “comunità”. Per i nuovi iscrit-
ti, l’anno scolastico si era aperto, come 
ormai consuetudine con una full immer-
sion di due giorni nella natura, tra Nor-
cia e Cascia praticando rafting, percorso 
avventura, mountain bike e orienteering. 
“La gita di due giorni a Norcia è stata 
bellissima e la scuola ha fatto bene ad 
organizzarla perché ci siamo conosciuti 
prima dell’inizio delle lezioni e anche di-
vertiti molto”, le parole di Riccardo, della 
classe 1Bei, che riassumono l’entusiasmo 
dei ragazzi al ritorno dalla prima uscita 
didattica insieme. 
Le attività dedicate alle classi 1e, rese 
possibili grazie alla partecipazione del-

la scuola a dei bandi PNRR, quest’anno 
sono state arricchite da un’escursione 
pomeridiana al Monte Conero, organizza-
ta nell’ambito dell’orienteering: un’altra 
occasione per respirare la bellezza del 
nostro territorio, fare gruppo, promuove-
re l’inclusione, il benessere e l’apprendi-
mento significativo! E mentre le lezioni e 
la quotidianità proseguono senza sosta, 
stanno ancora arrivando agli studenti e 
alle studentesse i premi e i riconoscimen-
ti relativi ai mesi scolastici precedenti: è il 
caso di Francesco Bartoli, Michele Fra-
scolla, Camilla Carli, Tommaso Adamo, 
Ginevra Barbetti, Daniel Candelari, So-
fia Capponi, Gaia Giuliodori, Andrea Pe-
rugini e Raffaele Volpe, premiati al con-
corso letterario “Poesia Onesta 2024”, 
organizzato dall’associazione culturale 
“Versante” di Ancona. Ai nostri giova-
ni compositori e alla scuola sono giunti 
complimenti per il lavoro svolto e per la 
partecipazione: tra gli istituti superiori, 

infatti, il nostro ha guadagnato il primo 
posto regionale per il numero di testi in-
viati. Insomma anche questo è un anno 
intensissimo in cui cercheremo di offrire 
sempre il massimo in termini di ricchezza 
umana, opportunità culturali e formative, 
per far sì che ciascuno studente possa 
esprimere le proprie potenzialità e sen-
tirsi valorizzato al meglio.

ca. Reggere è un bel verbo. Mi dà l’idea 
dell’essere utile. Ecco, spero di potere 
essere utile all’intera comunità scolastica 
dell’I.C.Mazzini».
Quale messaggio vorrebbe inviare agli 
studenti del nostro Istituto? Ed in par-
ticolare cosa consiglierebbe agli stu-
denti in uscita giunti alla fine del per-
corso del primo ciclo di studi? «Il mio 
messaggio è di vivere la scuola come la 

più bella occasione di crescita che la vita 
possa darvi. E che essa sia anche un pri-
vilegio. Pochi ci pensano, ma molti bam-
bini e bambine, ragazzi e ragazze non 
possono andare a scuola. A quanti lascia-
no la secondaria di primo grado consiglio 
di seguire i propri desideri e curiosità. E 
di coltivare le proprie passioni».
Sono personalmente molto interessa-
ta al programma Erasmus+, Le vorrei 
chiedere se lo ritiene importante nel 
curriculum di uno studente e se pensa 
di organizzare altre esperienze di que-
sto tipo. «Credo molto nell’Erasmus+. 
Credo nel valore degli scambi personali, 
nel viaggio, nelle esperienze che il pro-
gramma di mobilità europea finanzia 
e promuove. All’interno dell’Istituto vi 
è una grande vivacità e stiamo già pro-
grammando le nuove mobilità. Per que-
sto ringrazio la grande operosità e labo-
riosità dell’insegnante Crucianelli. Se lo 
consiglio? Certo. È un’ esperienza mera-
vigliosa e concorre alla crescita umana e 
culturale dei giovani. Auguro a tutto l’Isti-
tuto un anno sereno. Fidatevi dei vostri 
insegnanti! Un cordiale saluto a tutti».
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Una nuova esperienza sportiva con il “padel in classe”
IC Soprani: attività in collaborazione con lo Slash club che ospita l’iniziativa

È partito alla grande il progetto ”Padel 
in classe” che  nasce dalla collabora-
zione tra l’Istituto Comprensivo Pao-

lo Soprani e lo Slash Club di Castelfidardo, 
volto a diffondere i valori dello sport e la 
conoscenza della disciplina del padel tra 
gli alunni della scuola primaria e seconda-
ria di primo grado.
Sotto la guida esperta di istruttori fede-
rali FITP, i ragazzi delle classi IV e V delle 
tre scuole primarie Cialdini, Dalla Chiesa 
e Montessori stanno scoprendo le gioie di 
questo sport in forte ascesa, cimentando-
si in sessioni di allenamenti e partite che 
li stanno appassionando e fortemente 
entusiasmando. Lo Slash club ospita gli 
alunni della scuola primaria per tutto il 
mese di ottobre durante le ore dedicate 
all’educazione fisica e motoria mettendo 
a disposizione campi e attrezzatura ido-
nea. Sarà poi il turno dei ragazzi della se-

condaria che potranno praticare la stessa 
esperienza durante il mese di gennaio. 
Un’opportunità sportiva, formativa che 
vede gli alunni motivati e appassionati 
nell’accostarsi ad una nuova esperienza. 
Un ringraziamento particolare va allo Sla-
sh Club che, con professionalità e grande 

accoglienza, sta aprendo le porte al no-
stro Istituto Comprensivo e alla nostra Di-
rigente dott.ssa Monica Marchiani sempre 
attenta ad una proficua e variegata offer-
ta formativa ed ecco “servito” un proget-
to di richiamo e molto apprezzato da tutti 
i frequentati: insegnati, istruttori e alunni!

Il Natale, virtuale o autentico: cos’è? dov’è?
Il grande quesito cui i bambini del Sant’Anna risponderanno nello spettacolo di fine anno

Anche a scuola è arrivata prepotente-
mente l’intelligenza artificiale. Mentre 
ci stiamo aggiornando sulle sue po-

tenzialità nell’istruzione e nella vita comu-
ne, sentiamo forte la preoccupazione di ciò 
che sta già accadendo con il suo avvento. 
Stiamo cercando di capire se, in mezzo a 
tanta avanguardia e alle grandi promesse di 
progresso e benessere, alcune “menti” non 
umane potranno lasciarci comunque vivere 
umanamente i nostri valori, le nostre vite 
reali e se potremo ancora gustare il vero 
Natale…
Alla scuola Primaria Sant’Anna ci interro-
ghiamo su questo con i ragazzi appassionati 
alla ricerca del vero Natale. Con un percorso 
di crescita e immaginazione, ma anche di 
drammatizzazione vivace, ci avventureremo 
in una realtà virtuale che ci rincorre e vuole 

superarci nella vita reale. Il Natale, però, è là 
che ci aspetta e la conquista di un altro Na-
tale autentico sarà fondamentale per tutti 
noi che lo amiamo sinceramente! Per questo 
vi invitiamo giovedì 12 dicembre al Cinema 
Teatro Astra, alle 20:30, per lo spettacolo 
che vi rivelerà la nostra “conquista” con la 
consueta simpatia e la grande bravura di 
alunni e insegnanti del Sant’Anna! 
Anche nella scuola dell’infanzia “Regina 
Margherita” si sta elaborando un progetto 
di animazione teatrale, corporea e musicale, 
con i bimbi dai 3 ai 5 anni. Si sperimente-
ranno in una genuina, quanto significativa, 
rappresentazione pubblica il 13 dicembre 
alle ore 18 presso il cinema teatro Astra. 
Curiosamente cercheranno di capire come 
sono le stelle, se sono tutte uguali, se una 
è migliore dell’altra o ha un potere maggio-

re... Divertendosi e meravigliandoci, i piccini 
scopriranno la particolarità, la diversità che 
sempre  arricchisce tutti quando si sa ap-
prezzare il valore di ciascuno. 
Anche questa avventura sarà una picco-
la-grande scoperta verso un Natale di gioia 
che auguriamo fin d’ora a tutti di cuore!

#perunaeducazionedelcuore
Istituto Sant’Anna Castelfidardo 

I progetti nelle scuole dell’Associazione Carabinieri
Attività culturali e creative per stimolare la conoscenza del patrimonio storico

L’Associazione Carabinieri di Castel-
fidardo, in collaborazione con gli 
istituti scolastici del territorio, ha 

lanciato una serie di progetti con l’obiet-
tivo di coinvolgere gli studenti in attività 
culturali e creative, sensibilizzandoli alla 
tutela del patrimonio culturale locale. L’at-
tività promossa presso la scuola prima-
ria Sant’Anna (classi 4^ e 5^) si chiama 
Esplorando le vie del Centro Storico. Un 
viaggio nella dizione ed ha l’obiettivo di 
migliorare le competenze linguistiche tra-
mite visite guidate per apprendere la sto-
ria, le curiosità, le tradizioni e l’origine del 
nome di ogni via o piazza. 
Il progetto attivato presso i Comprensivi 
Soprani, Montessori e Mazzini, prende 
spunto dal recente testo dal titolo Poetico 

sguardo su Castelfidardo per connettere 
poesia e arti visive in maniera creativa e 

interdisciplinare. Grazie a lezioni intro-
duttive che forniranno le basi della com-
posizione poetica e le tecniche di pittura, 
disegno e fotografia, verrà stimolata la 
sensibilità estetica e comunicativa.
All’Istituto di Istruzione Superiore La-
eng-Meucci, il Risorgimento in realtà au-
mentata unisce passato e futuro, tradizio-
ne ed innovazione con l’installazione di QR 
code e contenuti multimediali interattivi 
nel parco scultoreo dedicato ai padri della 
patria. Si sfruttano così le tecnologie dei 
moderni dispositivi mobili per accedere a 
contenuti multimediali sui personaggi e 
sugli eventi storici correlati. 
Nella foto, una cartolina del viaggio asso-
ciativo dell’Anc che si è svolto dal 27 ago-
sto al 4 settembre scorso in Portogallo.

LA VOCE DELLA SCUOLA IL COMUNE DI CASTELFIDARDO
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Una festa tra bilanci e progetti futuri per promuovere la donazione

Avis, 65 anni di attività e mille donatori attivi

65 anni di attività, più di un miglia-
io di donatori attivi, 149 pre-
miati: l’annuale festa dell’Avis 

ha riunito il 20 ottobre scorso un parterre 
di autorità e valori tra cui il presidente 
regionale Avis Daniele Ragnetti, la vice 
presidente Maria Gianuario, il segretario 
provinciale Paolo Zaccaria e il vice-sinda-
co Romina Calvani. Articolata su varie fasi 
(la sfilata dei labari con le consorelle Avis 
dalla sede di via Matteotti alla Collegia-
ta, la Santa Messa e il pranzo conviviale 
animato da dj 
Marco Cecco-
ni), la cerimo-
nia ha posto 
l’accento sulle 
tematiche pro-
prie dell’Avis e 
sull’importan-
za di contribui-
re alla raccolta 
del sangue e 
delle sostanze 
emo-derivate: 
un patrimo-
nio solidale 
insostituibile 
che può sal-
vare una vita. 
La relazione 
del presidente 
Angelantonio 
Simoniello ha 
sottolineato la 
vivacità della 

Amici del Monumento: corsi di burraco, inglese e incontri con il medico 

Auser Insieme, condivisione e socialità

Dopo i mesi della calura estiva sono riprese le attività del 
gruppo Auser. Il 10 ottobre è stata organizzata pressi i lo-
cali di via della Stazione una mostra fotografica in bianco 

e nero a cura del fotoamatore Rosario Paoletti dal titolo Ri-
flessi, arricchita nel giorno dell’inaugurazione dall’esibizione 
di Elena Merli alla fisarmonica e dalla cena sociale.
Definito il calendario del burraco in maniera sistematica; per 
non sovrapporsi ad altre iniziative similari, si è scelta la gior-
nata del lunedì (alle 16:00) e del giovedì (16:00 e 21:15).
Sono inoltre in cantiere uno o più incontri con un medico che 
tratti dei problemi di tutti ma in particolare dell’anziano, ri-
spondendo ai quesiti su come migliorare lo stato fisico e psi-
chico: a volte basta poco per stare meglio e condividere le pro-
blematiche con persone competenti, come cerchiamo di fare 
con questa iniziativa, è di sicuro aiuto. 

In partenza anche le lezioni di inglese per tutti (giovani e meno 
giovani) articolate su due livelli diversi grazie ai bravissimi inse-
gnanti Marisa e Lucio. Per le date e gli orari esatti, invitiamo a 
seguire la pagina social o a mettersi in contatto con l’associa-
zione. La finalità è sempre la stessa: stare bene insieme vivendo 
momenti di serenità con cose semplici.

sezione fidardense, che vanta un nume-
ro davvero considerevole di donatori ma 
sconta ancora il problema della ristrettez-
za di orari e spazi in cui effettuare le do-
nazioni. Altri momenti salienti, il minuto 
di silenzio in memoria dei soci scomparsi, 
ricordando in particolare l’ex presidente 
Gianfranco Spegni, l’attribuzione delle 
borse di studio del valore di 300 euro a 
Emanuele Mattetti, Linda Mezzelani, Ga-
briele Piersigilli, Martina Polacco e Giorgio 
Taddei per il voto conseguito alla maturi-

tà e la premia-
zione dei vo-
lontari. Questo 
l’elenco:
Oro: Alesci An-
tonino, Argen-
tati Veronica, 
Ascani Tho-
mas, Beldome-
nico Barbara, 
Biagini Barba-
ra, Bottegoni 
Orietta, Loren-
zo Calamante, 
Patrik Catena, 
Marco Compa-
gnucci, Andrea 
Conserva, Mar-
co Domenella, 
A l e s s a n d r o 
Frati, Daniele 
Giampieri, Ro-
berto Ginevri, 
Lorenza Giom-

mi, Matteo Pergolesi, Pesaresi Sauro, 
Massimo Petritoli, Paolo Riccobelli.
Oro con rubino: Francesco Gabbanelli, 
Maurizio Mogliani, Roberto Pelosi, Edi 
Perugini, Andrea Pomposini, Samuele 
Rossini.
Oro con smeraldo: Massimo Mazzieri, 
Marco Mengarelli, Mirco Pierdominici. 
Oro con diamante: Giovanni Di Presa, 
Sergio Fiorentini, Massimo Gobbi. 
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    Ecco cosa intendeva 
   il Ministro Giorgetti  
	 	 	 quando	parlava	di	sacrifici…	
Apprendiamo che il Governo ha approvato il piano struttu-
rale di bilancio di medio termine 2025-2029 stabilendo che 
per assicurare il concorso degli enti territoriali all’obiettivo 
di crescita della spesa netta “potrebbe essere previsto un 
contributo al bilancio dello Stato da parte dei singoli enti 
territoriali con trattenuta diretta sui trasferimenti erariali o, 
in alternativa, prevedendo per gli enti in disavanzo l’obbligo 
di incrementare l’importo del disavanzo da ripianare nell’e-
sercizio e per gli enti in avanzo l’obbligo di accantonare in 
bilancio un fondo di parte corrente da destinare negli esercizi 
successivi al finanziamento degli investimenti e all’estinzione 
anticipata del debito. ….” 
Non è bastato il taglio della legge di bilancio 2024,  spending 
review che ha comportato per il nostro Comune un taglio nel 
triennio 2024-2026 di ben 210mila €? 
Siamo profondamente delusi e sconcertati nell’assistere iner-
mi a queste sciagurate politiche di Governo che si vanta di un 
risicato aumento del PIL (0,6%) e non comprende come, in 
una situazione di grave crisi, la strada non sia quella di taglia-
re le risorse ai Comuni che rappresentano, anche grazie agli 
investimenti del PNRR in fase di attuazione, l’unico fattore di 
sviluppo e di crescita. 
Aggiungiamo amareggiati, nel funesto anniversario del Go-
verno della Giorgia nazionale, che non solo non c’è crescita 
come vantato nelle interviste pilotate, ma il calo inesorabile 
della produzione industriale e dei redditi reali dei lavoratori, 
con una pari crescita della cassa integrazione e record di Ita-
liani in condizioni di povertà assoluta, con un debito pubblico 
aumentato di tre punti. 
Potremmo consolarci con una Sanità che attua politiche per 
accorciare le leggendarie liste di attesa? Peggio che andar 
di notte! 
Potremmo fregiarci di un ruolo di rilievo al tavolo delle con-
certazioni internazionali per la soluzione pacifica dei conflitti 
oramai alle porte e un genocidio in atto? Ma per carità! 
Il culmine si è raggiunto con il rimpatrio di alcuni immigrati 
irregolari: 16 disgraziati in Albania... ah no, neanche questa 
operazione di propaganda è riuscita, pur sfiorando il miliar-
do di euro di costo sulle nostre tasche. Tra costruzione delle 
strutture, spese di gestione, manutenzioni, personale e il co-
sto dei trasporti, la convenzione con l’Albania non risolve as-
solutamente il problema del sovraffollamento delle strutture 
di casa nostra. Ovviamente colpa dei magistrati.
Buon compleanno Giorgia, zero di questi giorni!

Movimento 5 Stelle
Castelfidardo Futura

 Perchè 
 votiamo contro    

Non dovrebbe sorprendere che una forza di opposizione 
esprima un voto contrario, soprattutto su documenti impor-
tanti quali il DUP o il bilancio. Non è una presa di posizione a 
prescindere, quanto la manifestazione di un reale dissenso. 
Eppure, recentemente, abbiamo dovuto replicare alle ester-
nazioni dell’Amministrazione che ci criticava per non aver 
votato a favore del documento di programmazione che illu-
stra le linee guida per i prossimi anni, nonostante contenesse 
opere di rilievo legate ai fondi PNRR.
In realtà, quel documento pur prevedendo la ristrutturazio-
ne e la realizzazione di alcune strutture pubbliche, a nostro 

avviso ha poca lungimiranza e visione; non risolve tanti nodi 
e non disegna quella che dovrebbe essere la città del futuro.
Ci rattrista vedere che l’Amministrazione non comprende 
che, per avere una visione urbana, non basta fare 3 o 4 opere 
importanti (che nessuno nega), se poi non si gestisce il quoti-
diano e non si progetta nulla.
Qualche esempio: non esiste una politica di rilancio del cen-
tro storico e il risultato delle discutibili rivoluzioni alla viabili-
tà è sotto gli occhi di tutti; non c’è progettualità per i giovani 
che da anni lamentano l’assenza di una struttura di ritrovo 
e solo ora vengono chiamati a far parte di una consulta; c’è  
scarsa attenzione al sociale, dove le famiglie che fruiscono 
dell’assistenza scolastica e domiciliare si sono trovate a su-
bire grossi disagi, servizi come le colonie estive sono stati 
interrotti e addirittura ci si dimentica di erogare le risorse 
appositamente stanziate in un fondo di solidarietà; il parco 
del Monumento è per buona parte in abbandono ed anche la 
ricostruzione del chiosco è al palo; nonostante la sbandierata 
partecipazione, non ci sono risorse per i quartieri e i cittadini 
non vengono ascoltati, come quando si è preferito riconver-
tire l’ex scuola delle Crocette in nuova sede per la farmacia 
piuttosto che in centro ricreativo.
Ci chiediamo quindi: a che servono grandi opere milionarie 
se non sono inserite in un progetto più ampio e complessivo 
e se poi si trascura l’ordinario e si perde il contatto con la 
gente?
Ecco perché abbiamo votato e continueremo a votare contro.
Benvengano le grandi opere che magari saranno tutte inau-
gurate prima delle elezioni; confidiamo però che i fidarden-
si abbiano la lucidità di ricordare e valutare ciascuno dei 10 
anni di questa amministrazione.

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

 Selva e Parco del Conero:  un binomio 
vincente per la tutela ambientale

Finalmente si pone la dovuta attenzione alla questione della 
Selva, il nostro bosco primordiale, nicchia di una biodiversità 
straordinaria, praticamente “un unicum” nel contesto Euro-
peo.
L’idea di estendere i confini del Parco del Conero includendo 
la Selva e il Monte San Pellegrino rappresenta un’occasione 
unica per tutelare un patrimonio naturalistico e storico di ine-
stimabile valore, che meriterebbe di essere protetto in modo 
più efficace.
L’ingresso nel Parco permetterebbe di creare un’area protetta 
di dimensioni maggiori, garantendo una migliore conservazio-
ne degli habitat naturali e delle specie che li popolano.
I benefici di questa scelta sono molteplici: 1) una gestione uni-
taria dell’area consentirebbe di adottare misure di conserva-
zione più efficaci, contrastando il degrado ambientale e pro-
teggendo la biodiversità; 2) connessione ecologica grazie alla 
mobilità sostenibile e valorizzazione del territorio dal punto di 
vista turistico, volto alla scoperta delle bellezze naturalistiche 
e culturali; 3) un’area protetta più vasta potrebbe stimolare lo 
sviluppo di attività economiche compatibili con la tutela am-
bientale, creando nuove opportunità per le comunità locali. 
A fronte di simili benefici, riteniamo superabili le potenziali cri-
ticità che questa scelta potrebbe comportare, quali ad esempio 
un incremento dei vincoli e delle restrizioni per attività come 
l’agricoltura e il turismo. Tuttavia è fondamentale che una de-
cisione sia presa tenendo conto dei diversi fattori e attraverso 
un ampio processo di consultazione con tutti gli stakeholders 
coinvolti, per consentire la condivisione delle informazioni e 
l’ascolto della cittadinanza. 
Come gruppo politico, sia nelle varie campagne elettorali che 
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con atti concreti in Consiglio, abbiamo sempre cercato di tene-
re alta l’attenzione sul tema. 
L’ultimo dei nostri lavori, una mozione presentata dal gruppo 
consiliare PD-Bene in Comune nella seduta del 20 dicembre 
2022, nell’atto di indirizzo chiedeva, tra le varie attività a sal-
vaguardia della Selva, anche di valutare l’ingresso del bosco 
nel Parco Regionale del Conero. 
Ebbene, ci fa piacere che la nostra mozione, votata all’unani-
mità, abbia messo in moto questo processo. 
A nostro avviso, l’ingresso della Selva e del Monte San Pelle-
grino nel Parco del Conero rappresenta una scelta strategica e 
un’opportunità che non possiamo permetterci di perdere.

    Il gruppo consiliare PD - BeneInComune

 Molestie e violenze: 
 cosa succede ai giovani? 

Gli ultimi fatti di cronaca ci riportano spiacevoli episodi di vio-
lenza verbale e molestie continue ai danni del parroco delle 
Crocette. Ma questo è solo uno degli ultimi episodi di com-
portamenti fuori controllo e di violenza gratuita a carico di 
giovani ragazzi poco più che adolescenti. 
Possono prendere di mira indistintamente tutti, grandi e pic-
coli, preferibilmente se si sentono ripresi ma anche senza al-
cun motivo, o meglio, il motivo se non c’è lo trovano. Non è un 
fenomeno tipicamente locale, ma diffuso in tutta la provincia 
e si espande con sfumature diverse in tutta Italia: un atteg-
giamento, quasi stile di vita direi, che si diffonde con i social 
e diventa virale.
Non hanno paura di niente, né dell’adulto che li rimprovera 
né delle forze di pubblica sicurezza, siano essi carabinieri o 
polizia locale: si segnalano danni al patrimonio, pubblico e pri-
vato, senza che nessuno ne risponda. 
Certo è assolutamente inaccettabile vivere in uno stato di di-
ritto e non vedersi tutelati da danneggiamenti e atti di van-
dalismo, per altro realizzati solo per il gusto di farlo e a mò di 
provocazione, ma vogliamo andare più a fondo e porci delle 
domande: cosa manca a questi ragazzi? Perché si comporta-
no in questo modo? Cosa sta succedendo?
La pubblica istituzione se lo pone il problema? Siamo in grado 
di offrire qualcosa? O pensiamo solo che ai nostri tempi c’era 
di meno ma eravamo migliori? Il mondo è cambiato signori 
miei, siamo cambiati noi e sono cambiati i ragazzi e le loro 
esigenze e noi abbiamo il dovere di interrogarci e di provare 
ad offrire delle soluzioni. 
Sono almeno quattro o cinque anni che gruppi di ragazzini 
abbastanza numerosi passano le loro giornate tra un garage 
seminterrato di un supermercato e una scala di collegamento, 
con comportamenti spesso molesti.
Possibile che Castelfidardo non si sappia interrogare sul 
perché avvengano questi fatti, non sappia almeno provare a 
prendere iniziative per risolvere un problema e offrire un’op-
portunità a questi ragazzi?

Marco Cingolani - Capogruppo Fratelli d’Italia

 Dup, quale visione d’insieme , 
 per la città del futuro?

Sul Documento Unico di Programmazione (DUP). È il docu-
mento, aggiornato annualmente, che indica “le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la pro-
mozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di ri-
ferimento” per il triennio 2025/2027. È un atto squisitamente 
politico tramite cui si può, o si dovrebbe, conoscere la volontà 

dell’Amministrazione comunale di M5S su come intende per-
seguire quello “sviluppo” di Castelfidardo per i prossimi anni. 
Altrimenti detto: quale è la visione che ha la maggioranza che 
ci governa sul futuro della nostra città? Dove stiamo andan-
do? Questo il DUP approvato con i soli voti della maggioranza 
M5S, contrarie tutte le minoranze, non lo dice. Siamo onesti, 
come sempre, il DUP è pieno di cose fatte e da fare non è 
questo che si contesta, tuttavia manca la visione d’insieme, la 
strada che si intende percorrere. Un esempio sintetico: noi ve-
dremmo Castelfidardo come una città bella, pulita, che ripren-
de la sua vocazione turistica intorno alla musica e ad un cuore 
verde che è il nostro parco monumento. Nel DUP sono previsti 
€ 150.000 all’anno per la manutenzione delle strade (abitu-
iamoci alle buche), nessuna programmazione sulla realizza-
zione di nuovi parcheggi, sulla manutenzione e rinnovo del 
parco monumento neppure il capannino del bar, non un cenno 
alla situazione precaria degli impianti sportivi. Quello che non 
manca sono invece i 17 milioni di investimenti su scuola (solo 
lotto 2 Mazzini), palestra, asilo nido, nuova sede croce verde, 
con soldi dal PNRR, oltre a 15 milioni per la sistemazione del 
fosso Vallato, non finanziati. Palesemente questa amministra-
zione tende ad arrivare in prossimità delle prossime elezioni 
comunali con una serie di inaugurazioni, accreditandosi come 
gli unici ad aver fatto tutte quelle opere. Anche rischiando un 
forte indebitamento che condizionerà la gestione dei prossimi 
anni, di questo i cittadini devono essere consapevoli.

     Maurizio Scattolini  

 La Provincia investe sulla    
riqualificazione	della	Selva

La Provincia di Ancona, su indicazione del presidente Carne-
vali, ha partecipato ad un bando per il finanziamento degli 
interventi di mantenimento di specie ed habitat per la Selva 
di Castelfidardo con due progetti.  Uno  per la  riqualificazio-
ne del bosco e un altro relativo al ripristino e mantenimento 
ecologico degli ambienti umidi.  Nel primo caso l’obiettivo 
è quello di generare un bosco irregolare sia sul piano oriz-
zontale che su quello verticale, alternando aree a maggiore 
copertura arborea, con altre più aperte, dove siano migliori 
le condizioni per l’insediamento e lo sviluppo delle specie, in 
particolare le querce, che caratterizzano la Selva. Inoltre vie-
ne proposta la sottopiantagione di specie autoctone tipiche 
di quegli habitat, in aree precedentemente individuate. 
Il secondo progetto propone la realizzazione di due piccoli 
invasi con lo scopo di accogliere fauna ittica e anfibi, con fi-
nalità di reintroduzione del tritone crestato italico e la riqua-
lificazione del boschetto circostante.  
In attesa di conoscere le graduatorie, ringraziamo il presiden-
te Carnevali e il personale della Provincia di Ancona che, no-
nostante gli effetti disastrosi della riforma Del Rio e successi-
ve, lavora per garantire al territorio le attenzioni che merita 
nei settori dell’ambiente della viabilità, delle scuole ecc.
E’ la prima volta che  si fa un’operazione del genere che indi-
ca come il territorio locale, con la Provincia potrebbe gover-
nare la Selva patrimonio della città.

Lorenzo Catraro

 Parco del Conero, 
 trovare una sintesi condivisa

Esprimo grande soddisfazione per il recepimento, da parte 
dell’Amministrazione Comunale, del mio appello ad un ap-
proccio dialogante sul tema dell’inclusione della Selva di 
Castelfidardo nel Parco del Conero. L’organizzazione dell’as-
semblea pubblica con tutte le componenti coinvolte va nel 
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segno dell’opportuno, e doveroso dialogo con tutti i portatori 
di interesse che auspicavo nel mio precedente intervento su 
queste pagine dopo la presentazione della proposta di legge 
per trasformare il Parco del Conero da regionale a nazionale 
includendo la Selva nei suo i confini.
Ribadisco con convinzione che inglobare la Selva nel Parco 
del Conero attiverebbe sinergie e risorse difficilmente riscon-
trabili altrimenti. Sono altresì altrettanto conscio che c’è un 
ecosistema economico e sociale sotteso all’area della Selva 
ai cui attori, tutti, deve essere riconosciuto il diritto e il do-
vere di esprimersi sulle ripercussioni sul proprio ambito. Il 
confronto, che per sua natura è indispensabile per la “costru-
zione”, va sempre perseguito e tutelato e il pubblico conses-
so risponde appieno alla finalità che credo accomuni tutte le 
posizioni sul tema: trovare la miglior sintesi condivisa. 

Mirko Bilò
Consigliere Regionale Forza Italia

 Elezioni	amministrative:		
 riflessioni sul caso-Osimo

Il tema delle elezioni a livello nazionale o locale (regionale, 
comunale) ruota sempre attorno alla questione  delle allean-

ze: campo largo, campo coeso, campo democratico/progres-
sista: le diverse formule che si possono mettere in campo 
non sono mai valide per tutte le realtà. Ci sono infatti fattori 
a livello locale che, al di là di alcune linee generali, vanno 
sempre tenuti presenti, ai quali poi si aggiungono le relazioni 
dirette, personali (più si è vicini e più ci si conosce diretta-
mente): questo a volte è un vantaggio ma può diventare an-
che un ostacolo. 
La nostra idea è quella che certamente bisogna avere alcuni 
obiettivi chiari sulle cose da fare, ma serve anche un’idea di 
città e di qualità della vita a cui tendere. Se alcuni punti fermi 
sono chiari e condivisi, a cominciare dalla nostra Costituzio-
ne, è poi più semplice ritrovare i compagni di strada con i 
quali affrontare la sfida di amministrare e migliorare la realtà 
in cui viviamo.
Per quello che ci riguarda, siamo aperti e disponibili a par-
tecipare ad un percorso aperto, in cui la costruzione di un 
programma (e di chi lo rappresenterà) vada di pari passo con 
l’ascolto ed il confronto non solo con le forze politiche ma 
anche con le realtà sociali presenti nel territorio (sindacali, 
volontariato,  quartieri). Arrivare alle elezioni e costruire al-
leanze più o meno improvvisate sarebbe un regalo alla destra 
che vorremmo in tutti i modi evitare.

Emilio Romagnoli
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Continua il percorso sul crowdfunding

La Cna di zona sud ha lanciato nel 
mese di settembre/ottobre l’iniziati-
va Passa il favore un percorso di in-

formazione sul crowdfunding. Dopo avere 
illustrato le tipologie, i portali, le poten-
zialità di questo strumento, si è presenta-
to il “bando pilota” della Regione Marche 
condotto dallo Svem per poi analizzare 
case history di successo come Frolla e 
Gaia Segattini. Il percorso ha visto l’iscri-
zione di 14 partecipanti tra imprese, asso-
ciazioni e privati interessati ad aprire una 
nuova start up. Ora si è giunti all’ultima 

fase: la raccolta e presentazione dei pro-
getti: la commissione tecnica ne selezio-
nerà da un minimo di uno ad un massimo 
di tre facendoli accedere allo step finale, 
cioè l’accompagnamento alla campagna 
di crowdfunding. La commissione è costi-
tuita da Jacopo Corona (Frolla), Raffaele 
Giorgetti (presidente Cna Ancona), An-
drea Cecconi (Presidente Cna zona sud) 
e un rappresentante di Unico (Confidi) 
che a suo insindacabile giudizio, ha la fa-
coltà di finanziare uno dei progetti pre-
sentati con un budget pari al 10% della 

raccolta. I requisiti reputati fondamentali 
per il successo di una campagna sono: 
un obbiettivo raggiungibile, un business 
plan concreto e attendibile, un piano di 
marketing off line e on line (con stime di 
budget precise per eventuali foto, video 
e altri strumenti comunicativi) e un cro-
noprogramma credibile. La fase di pre-
crowd, preparatoria alla campagna, sarà 
giudicata molto attentamente. Per info: 
Andrea Cantori 3483363017 – acantori@
an.cna.it.

Cna zona sud: Passa il favore allo step decisivo

Il sindaco Ascani 
eletto nel consiglio 

provinciale
Si sono svolte il 29 settembre 
scorso le elezioni di secondo gra-
do del Consiglio Provinciale di 
Ancona. Hanno partecipato 552 
elettori (sindaci e consiglieri co-
munali) pari all’83% degli aventi 
diritto. Il nostro sindaco Ascani 
è risultato fra gli eletti della li-
sta “Unione Democratica” che 
ha ottenuto gli stessi seggi della 
coalizione di destra ed è in mag-
gioranza in Consiglio provinciale. 
L’organo rimarrà in carica per 
due anni dando rappresentatività 
al territorio. 

Avvicinare i neo-diciottenni alle isti-
tuzioni, sottolineando l’importanza 
della cittadinanza attiva nella fase 

di passaggio verso il pieno esercizio dei 
diritti e doveri civici. Con questo spirito si 
è svolta il 20 ottobre scorso la cerimonia 
di consegna di una copia della Costituzio-
ne ai giovani che hanno raggiunto la mag-
giore età. Organizzato dalla presidenza 

Cerimonia di consegna della 
Costituzione ai neo 18enni

del Consiglio Comunale nella persona 
di Lara Piatanesi in collaborazione con 
l’Anpi, la cerimonia ha offerto la preziosa 
riflessione sui principi e valori fondan-
ti della Carta a cura della prof.ssa Paola 
Mancinelli, docente di storia e filosofia 
presso il Liceo Classico “Campana” di 
Osimo. Tra gli ospiti, il presidente del Con-
siglio Regionale delle Marche Dino Latini.
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La CROCE VERDE ringrazia sentitamente per 
le offerte quanti hanno donato in memoria di...

Ascani Alda: Chiesa Sant’Annunziata € 60; 

Cangenua Armando: i dipendenti del Sì con Te € 70;

Lucchetti Silvana: Scarponi Lidia € 50;

Menghini Riccardo: La famiglia e gli amici € 400;

Mercatali Franco: Lorenzo, Marco e Mara € 500;

Papa Vittorio: Offerte parrocchia Sant’Annunziata € 192;

Pucci Aldo: Meriggi Gabriella € 50; famiglia di Pucci Tersilio € 
100; la moglie Magrini Rosanna e famiglie Pucci Simone e Pucci 
Andrea € 100;

Ristè Luigi: Condominio di via Podgora n. 65 € 80;

Spegni Gianfranco: Spegni Maria € 20; Cingolani Maria € 150;

Tombolini Leda: i condomini di via Colombo n. 97 € 55.

Esercitazioni, formazione, iniziative di prevenzione 
ma anche la festa sociale

Croce Verde, un impegno 
h24 su più fronti

Settembre è stato un mese pieno di manifestazioni, cui la 
Croce Verde ha assicurato un punto di prima emergenza 
grazie anche all’aiuto delle Croci di Sirolo e Camerano che 

ci hanno sostituito in occasione di alcuni eventi coincidenti con 
la nostra Festa Sociale. Il giorno 14 abbiamo infatti celebrato i 
44 anni di ininterrotto servizio assicurando la Potes H24 per il 
118 e innumerevoli servizi di trasporto sanitario e taxi sociale, 
servizi sociali ed educativi (centro estivo e aiuto compiti). Una 
grande occasione di aggregazione fra tutti i volontari, le P.A. e 
le associazioni di volontariato che si sono unite alla nostra festa 
iniziata con la messa celebrata dal nostro parroco e proseguita 
con le premiazioni dei volontari, giochi, musica e cena conviviale. 
Nel week end successivo siamo stati impegnati all’esercitazio-
ne di emergenza cui hanno aderito le P.A. di Camerano, Sirolo, 
Montemarciano e Falconara. Abbiamo allestito il campo base e 
le strutture operative nell’area del bacino artificiale in contra-
da Merla grazie alla disponibilità della locale associazione pe-
scatori: sala radio/centrale operativa, cucina Anpas e tendone 
per sala pasti. Hanno partecipato circa 70 volontari con 10 
mezzi impegnati in vari scenari di soccorso che, anche grazie 
al team truccatrici, hanno reso molto reale ogni situazione. Il 
tutto si è concluso la domenica mattina con la simulazione di 
una maxi emergenza (cedimento di un tetto)  presso il Circolo 
del Cerretano.
A testimoniare che la Verde non è presente solo quando c’è 
un’urgenza, l’adesione alla Giornata Mondiale del Cuore, orga-
nizzata in collaborazione con la locale sezione dei Lions club, in 
Piazza S.Agostino (foto) allestendo vari gazebo con un cardiolo-
go, una nutrizionista ed una psicologa. Un’iniziativa di sensibiliz-
zazione e prevenzione delle malattie cardiovascolari informando 
inoltre su come utilizzare il DAE ed eseguire prove pratiche di 
massaggio cardiaco, la sola azione che aumenta le possibilità di 
recupero a chi è colpito da infarto, in attesa dell’arrivo di soccor-
so sanitario. 
La Croce Verde invita tutti a partecipare al corso di formazio-
ne di volontari che si svolge dal 18 novembre: le mansioni da 
ricoprire sono svariate e tutte contribuiscono al raggiungimento 
dello scopo associativo.
Attestato (1000 servizi): Antonelli Franco, Casarola Luca, No-
velli Michele, Quaranta Maurizio, Soprani Massimo.
Fronda (500 servizi): Galeazzi Luca.
Medaglia d’Oro (300 servizi): Cotitto Giuseppe, Lauretti Sa-
muele, Piersantelli Somresh.
Argento (200 servizi): Ascani Francesca, Boarini Arianna, 
Morettini Marusca, Orlandoni Elisa, Pallotta Federico, Scattolini 
Emanuel, Rizza Febe e Poli Sofia. 
Bronzo (100 servizi): Attili Lanfranco, Bacaloni Michele, Baleani 
Barbara, Esposto Agata, Paccamiccio Francesca, Polenta Laura 
e Sabbatini Adio.
Diploma (50 servizi): Bettucci Emanuele, Bonifazi Ilaria, Flamini 
Gloria, Principi Maurizio, Razgui Amna, Scattolini Mirella, Sgardi 
Riccardo. 
Consegna delle borse di studio di € 500 ai volontari: Boarini 
Arianna, Bene-
detti Sara e Bian-
chi Benedetta  
per la costanza 
dimostrata nello 
svolgere i turni 
di servizio conse-
guendo nel con-
tempo la laurea 
magistrale.  
V o l o n t a r i o 
dell’anno2023: 
Gasparoni Mario.

 DOMENICA 3 NOVEMBRE
 Farmacia dott. Max (ex Ratti)

 DOMENICA 10 NOVEMBRE
 Farmacia Comunale Crocette

 DOMENICA 17 NOVEMBRE
 Farmacia dott. D. Mandarelli

 DOMENICA 24 NOVEMBRE
 Farmacia Comunale Centro

 DOMENICA 1 DICEMBRE
 Farmacia dott. Perogio

 SABATO 7 DICEMBRE
 Farmacia dott. Max (ex Ratti)

 DOMENICA 8 DICEMBRE
 Farmacia Comunale Crocette

 DOMENICA 15 DICEMBRE
 Farmacia Comunale Crocette

 DOMENICA 22 DICEMBRE
 Farmacia dott. D. Mandarelli

 MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE
 Farmacia Comunale Centro

 GIOVEDÌ 26 DICEMBRE
 Farmacia dott. D. Mandarelli

 DOMENICA 29 DICEMBRE
 Farmacia Comunale Centro

 MERCOLEDÌ 1 GENNAIO
 Farmacia Comunale Centro

TURNI DELLE FARMACIE CITTADINE

Dedicato un angolo nella cripta e un ritratto al Toniolo

Un anno senza  Don Bruno

Un anno senza la presenza fisica di don Bruno, ma con il suo 
ricordo e la sua eredità spirituale sempre vive nel cuore. 
Al nostro parroco sono stati dedicati due momenti speciali.  

Domenica 29 settembre, dopo la messa nella solennità del Santis-
simo Crocifisso, il vescovo Angelo Spina alla presenza dei quattro 
parroci e del sindaco Ascani, ha benedetto l’angolo della cripta 
in Collegiata dove sono stati riposti alcuni oggetti personali della 
vita sacerdotale di Don Bruno, che attraverso l’umile ascolto e la 
messa in pratica della Parola, ha illuminato il cammino della co-
munità. La settimana successiva, in occasione dell’inizio dell’an-
no della catechesi di Azione Cattolica, al Circolo Toniolo è stato 

benedetto anche 
il fedele ritratto 
realizzato dall’ar-
tista Aurelio Ala-
bardi, collocato 
nella sala centrale 
perché ogni gior-
no i frequentatori 
possano incro-
ciare ancora lo 
sguardo di Don 
Bruno.
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Il giorno 19 settembre Francesca Orlan-
doni ci ha lasciati dopo una lunga ma-
lattia alla precoce età di 50 anni. Affe-

zionatissima di Raffaella Carrà e tifosa 
dell’Inter si è spenta presso l’Ospedale 
di Osimo dove era ricoverata per una 
lunga malattia. Francesca se ne è anda-
ta alla stessa maniera di come è vissuta: 
combattendo con tenacia il destino di 
una vita “in salita”. Con caparbietà non 
ha mai mollato e nonostante le avversità 
ha mostrato coraggio e voglia di andare 
avanti. Tante battaglie e un carattere fie-
ro e tenace, fino alla sconfitta di fronte 

ad un nemico che le ha portato via piano 
piano tutte le certezze di una vita “usua-
le” e serena. Sicuramente il suo viaggio 
terreno ha lasciato un segno dimostran-
do che, nonostante le difficoltà, vale sem-
pre la pena donarsi agli altri, che nel fare 
per l’altro ci si può riempire e ridare signi-
ficato alla propria vita, che del bene ma-
teriale si può fare a meno e che ciò che 
importa è avere del tempo da trascorrere 
con le persone giuste ad aiutare il prossi-
mo. Francesca, da sempre si è dedicata al 
volontariato e gli ultimi anni li ha dedicati 
completamente al prossimo: anche quan-
do le forze venivano meno, non mancava 
di rendersi utile, per gli altri ed agli altri. 
Pronta a dare una mano, in silenzio, sen-
za disturbare, lontano dal bisogno di ap-
parire, ma una presenza su cui contare. 
In punta di piedi, quasi invisibile a “fare 
del bene per il bene”, insegnandoci il sen-
so vero del volontariato e forse anche 
quello della vita, come scriveva il poeta 
sacro, “io ho quel che ho donato”: ecco… 
Francesca ci ha lasciato tutto quello che 
ha donato, molto più di ciò che aveva e 
poteva, ma il bene fatto rimarrà.   
Come ultime volontà ha scelto di vesti-

re, con orgoglio fino all’eternità, la divi-
sa della Croce Verde di Castelfidardo, un 
simbolo e segnale forte del suo amore e 
del suo impegno civico, per omaggiare 
quella che chiamava “la sua seconda fa-
miglia”.   
Grazie Francesca, ti ricorderemo per la 
tua tenacia e la tua forza; nonostante la 
tua presenza discreta, ci mancherai! Sa-
rai sempre nei nostri pensieri e nei nostri 
cuori. 

I tuoi amici  

L’affettuoso ricordo degli amici della Croce Verde in cui prestava servizio

SOCIALE IL COMUNE DI CASTELFIDARDO

Gruppo Raoul Follereau a Rocville,  un’emozione unica 
Dal red carpet del camposcuola estivo alla passerella davanti a diecimila persone

Ad agosto come ogni anno siamo 
partiti per il camposcuola, desti-
nazione Pinarella di Cervia (Ra). 

E’ stata un’esperienza diversa rispetto 
al solito, visto che la struttura ospitava 
anche altri gruppi. Abbiamo condiviso 
alcune aree comuni ed i pasti con per-
sone di altre realtà provenienti da tutta 
Italia. Non è stato subito facile abituarci 
a questi cambiamenti e rinunciare alla 
solita routine, ma la forza del Follere-
au è anche questa: adattarsi a tutte le 
situazioni. Tutti ci siamo messi in gioco 
e abbiamo trascorso dei bellissimi gior-
ni insieme. Un altro punto di forza sono 
i nostri giovani volontari, che non solo 
hanno portato gioia e vitalità con l’orga-
nizzazione di giochi e l’animazione del-
la festa finale a tema “red carpet”, ma 
hanno affiancato i volontari più maturi. 
I fuochi d’artificio  visti dalla spiaggia 
hanno poi concluso un camposcuola di-
verso ma non meno bello e coinvolgente.
Graditissimo ospite, l’amico Nicola Pi-
gini che ci ha invitati a partecipare al 
grandioso evento di Rocville. Lo abbia-
mo accolto a braccia aperte e con canti, 
sorrisi e abbracci abbiamo raccontato le 
nostre emozioni e la nostra storia: per-
ché il Follereau per tutti noi (volontari 
senior, volontari junior e ragazzi) è par-
te della nostra vita. Un onore poi essere 
a fine agosto a Rocville: vedere 10.000 

persone unite per una finalità solidale 
ci ha riempito il cuore e ci ha permesso 
di far conoscere nostra realtà. Per un 
gruppo semplice e umile come il nostro 
è stata un’emozione unica salire sul pal-
co e parlare della nostra associazione a 
così tanta gente. 
Ciliegina sulla torta, gli organizzatori 
ci hanno fatto sapere che sia al grup-
po Follereau sia al gruppo la Ragnate-
la di Recanati verranno donate 10.000 
euro!!!
Non abbiamo parole per ringraziare 
tutti voi che avete contribuito per rag-
giungere una somma così importante: 
promettiamo di farne buon uso impe-
gnandoci nella realizzazione di progetti 
di aiuto e divertimento per i nostri ma-

gnifici ragazzi.
Il nostro profondo ringraziamento va a 
Nicola e a tutti coloro che hanno reso 
possibile l’organizzazione di questa 
straordinaria serata dimostrando che 
volontà e impegno portano a risultati 
inimmaginabili!

I Volontari del gruppo R. Follereau

Francesca, una volontaria esemplare
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Tennis club Castelfidardo, a vele spiegate verso il 50°

IL COMUNE DI CASTELFIDARDO SPORT

L’anno che verrà sarà il cinquante-
simo di vita del Tennis fidardense 
come società sportiva organizza-

ta. Non nascondiamo una certa emo-
zione, oltre all’orgoglio, nell’essere i 
conduttori in questo storico momento 
che coincide anche con una favorevole 
congiuntura a livello internazionale con 
i successi di Sinner, Paolini e compagni. 
Sono infatti i numeri a testimoniare il 
successo di una politica che molto pri-
ma delle vittorie in Davis, Olimpiadi e 
Slam ci ha visti puntare sui giovani, 
sulle donne e sulla formazione tecnica 
degli insegnanti.
È proprio da questo ultimo elemento 
che vogliamo partire nel 2025 a mò di 
benvenuto al mezzo secolo di vita: gra-
zie allo sforzo organizzativo della diri-
genza abbiamo rinnovato il nostro staff 
tecnico aggiungendo alcune figure pro-
fessionali qualificate che ci consentono 
di scalare le graduatorie federali riser-
vate alla scuole tennis. La federazione 

infatti classifica le scuole tennis e, di 
fatto, i club in base ad alcuni parame-
tri che vanno dalla qualità e diversità 
degli impianti, alla quantità di campio-
nati giovanili cui si partecipa e natural-
mente anche alle qualifiche dei maestri 
e dei preparatori atletici Questo am-
modernamento è ovviamente rivolto a 
tutta l’utenza e non solo al settore gio-
vanile, allo scopo di migliorare sempre 
di più l’offerta tennistica. Quanto agli 
impianti, in collaborazione con l’ammi-
nistratore comunale e l’ufficio tecnico 
stiamo programmando degli interventi 
importanti sui campi 3 e soprattutto 4, 
al momento inutilizzabile: speriamo di 
fare ai soci e alla città un bel regalo di 
compleanno! Nel frattempo continua 
l’attività agonistica e ci fa particolare 
piacere l’accesso ai play off di tutte le 
squadre che abbiamo iscritto, in modo 
particolare di quella femminile in D3 
che costituisce, siamo sicuri, un punto 
solo di partenza che porterà nei pros-

simi anni a toglierci grandissime soddi-
sfazioni. Le ragazze sono tutte under 18 
e dietro a loro c’è una squadra under 
12 molto promettente oltre ad Emma 
Castorina, vice campionessa regionale 
under 9. Ci sarà da divertirsi! 
Nella foto, Fogante, Carancini e Vigiani 
con il capitano Leonardo Mancinelli. 

Il direttivo

Un momento storico eccezionale basato sulla formazione tecnica e sui giovani

Tav medaglia d’argento ai campionati italiani per società

A pochi piattelli dal titolo italiano, ma 
comunque sul podio di una delle 
più importanti manifestazioni na-

zionali. La stagione agonistica del Tiro 
a volo Castelfidardo si è conclusa con 
il secondo posto al campionato italiano 
per società di II categoria grazie alla 
bella prestazione sfornata dalla squadra 
composta da Roberto Zallocco, Eugenio 
Rinaldoni, Jonathan Cerasa, Mattia Ro-
sciani, Luigino Corradini e Marco Mori-
coni che hanno abbattuto 542 piattelli, 
contro i 547 della prima classificata, 
meritandosi la medaglia d’argento. Il Tav 
si era qualificato nella fase regionale 
di Montecosaro, portando poi alla fina-
le di Cellino Attanasio dell’8 settembre 
scorso partecipata da 28 club, i sei mi-
gliori tiratori in organico, coordinati dal 
patron Elvio Palmieri. «Abbiamo grandi 
individualità, ma fare risultato nelle spe-
cialità a squadra è ancor più difficile, 
perché bisogna sparare tutti bene», dice 
con orgoglio il presidente, citando l’e-
sempio di Roberto Zallocco, uno dei big 
tesserati con il Tav Castelfidardo che ha 
recentemente conquistato il terzo posto 
alla Coppa del Mondo di fossa universa-
le. «Ogni anno cerchiamo di migliorare», 
pensando già alla prossima stagione che 
da dicembre comincerà ad articolare le 
otto prove regionali di qualifica al cam-
pionato d’inverno. Dal punto di vista or-
ganizzativo, il Tav è inoltre candidato ad 
ospitare prestigiosi appuntamenti, tra 
cui il campionato italiano universitario 
in primavera.

Chiusura di stagione sul podio, a cinque piattelli dal tricolore

Orari di apertura al pubblico degli uffici comunali 
fino a giugno 2024

Lunedì               9:00-13:00 (accesso libero)

Martedì             Chiuso al pubblico

Mercoledì         10:00-13:00 (accesso su appuntamento)

Giovedì             15:30-18:00 (accesso su appuntamento)

Venerdì            10:00-13:00 (accesso libero)

Ufficio Protocollo

Dal Lunedì al Venerdì 9:00-13:00 (accesso libero)

Martedì pomeriggio chiuso al pubblico

Giovedì pomeriggio 15:30-18:00 (accesso libero)




